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hzìoQi dei glò^iìftlì di^ìlAiiòSi circa! 
11 saati'lmoiìió Óriâ }̂ itft distolto \\ÈX^\ 

tgnxlone della. maFaiina'' psrte dal' 
jpub̂ Hoq> d^l'&tidamftnio tlalld trai-, 
tetiys. o plî  mftRma&ta d«i rsf giri' 
éV èrano ià córso tré I grappi dbi' 
diùidantl «d n''tiiii!ft%<i por' téo^rì 
ati' la baracca, «otto t^ViX aforrano; 
^^^Ifi^e. Aluooppto più liigK«|i)«£te| 
chs aia poBUìbiÌB i paladini di qabìW 
ooism«diapoUt!oa Intitolata tSniiB̂ Tzô  

Hai oi è rituolto coai pèMbt^ 
r adefflpImVntò ^ ^ ^ ^ i » » dove^ dì' 
CTÒnisli) come ora» che ci h toccato, 
«̂  ci ;̂ QCf3i?rà CoTao ancora, regi strare: 
patUgolazsi poUtìoldi quaato genere,; 
sai quali l'ultiàfà cosa cui tìpaséa^ 
è 11 bene del noatro ^òVeró paèflej 
tnidito nelle aaé ip^ran^s, iiia]iiié'| 
nato ne' snoi ìnteresiiì.; e la prima 
è la vaniU personale di aomiai* al 
qnaU non aofiorderemmo T ònor^; 
ndn di tin poHafoglìó, ma namBaeno< 
dalla rapprèaentania.di tib collegio. 

ia quanto alla questiono morala 
«oltayata intorno al: Criapî  ipoî  a«-' 
gaendo r antico noatro sistema d'iin' 
parxiiUitèf continnianio a ràocogliarft 
dai giornali dt Napoli gli aiti d'aè̂ ^ 
< p i « ]« ragioni di difeaxr « à r ^ 4 
W Ì f dld^raJa «oatra opinione in; 

ilDfva aarà «sa^t^M^^lilJMr^^Tta «t 

Diciamo perd fin d'ô k̂  è'^on tntta 
la libano, cha B« la prdVe doTesaero 
fflueofra a eonfaroiA dsll'acenaa, a ì\ 
signor Crispi restaaaa cfononottacts 
mii^tTo del Regno- d'ItaUfi. B6Ì non 
o! aantiremo piti iadiinatf ad «mfiro 
la nostra ietituzionl óoine lî , aalTa' 
guardia delia gloria e dell'onore del 
iraesff. 

m I fetiot^mi non hanno soltaatcr ' U; 
persone per oggetto: poaióhò aVéi'a 
flttéhe le eoa>/Itf Idee, ma noi isti'£ 
clami non-tè alibiaifio a SSl ne vo-

b alenino* lì decoro del paese oi 
fità «opratnt^: >pt noà fiiamp tenuti 
a [rispettare ciò ofao aon hmù»*^ « 
garantirlo. •: "̂  '''•••' ^ ' 

sufficienti ^er cominciar© a po)ptaToJ|,drtU cqjr^na.chft paflcpRatì a.deal leniiiià d 
nn ffiud'zo BUI fatto aoandaloao cha' naffcon^ereriuterDoaelUeSflflèstato aaro W^ 

d«l m«tritaonio a clia foa-

I i •.. ^ ^• 
• I • •-

V lìa aotìzie d'oriento hanno dastàto 
nelle trttliBo'ventlqaattr'óre un vi-
Tìaalnió allarme. A Eoma ai ara' 
aparaa la voce ohe l'Inghilterra a4 
Veaae già dichiarato la guerra? ralla 
Rat!0Ì|,, jjî a qa68ti^»,notiaia non ebbe, 
ancp/B conferm», É certo tnttaytK 
che la sltuBeione ai è oVtraaiodo ag-
graTata, e che «»• granellino di sab­
bia pnd far trscollare la -. bilandla. 

;̂,1DQI ant^ravole giornale dì Tìenoaj 
la C0^ispòndenjia folitieOf «i oro-
d«tte antorianato ad annunaiare che 
i rnaai aarebbsro entrati fino da ièri 
a Coatastinopoll Forse qQsata noti-
aia 4i4,d ,̂. origino all'altra sparsa i^ 
Homa della dichiarazione di gserra 
aoglo-maaa. - •• > '•••'À-}Ì j 

Di momento !s momento ai attmido' 
anche V oncapaxioaa dèlia Bjania » 
dell' Ers9govlna da parte dell'Ai-! 
Stria; parò a Vienna ai:i sempre ti-
inpantt. Fòrss si/aspetta cha Xla-
«mlierra gotti^ |)flr prima il dado. 

i 

Bslame la,, partita •) ì 

- / 1 Y ^ - - I l u -

I l iURITQQi DUE MOGLI 
Continuiamo a, riportare dal Pic\ 

co'o.di Napoli le j^ticolariU 8ul-
l'accuaa di bigamia scagliata in qtio{ 

nn gi'ad'Z o ani fatto aoandaloao cfaej 
da qualche giorno tnrba tutte le one-^ 
sto njrolenze della oittallcanaa na-
poletsoa.; fi •,'.-• fi-! •-• '-'•''-

Ma nsppnra tiggi noi vogVamb'fòr' 
mnìare qttaaco giudizio, credendo pih 
opprotuBO e pratjente chiarir megliô  

'tnaaloné di fatto e provocare 
Fi chiarimenti. '̂ -̂ ^ 

Sa cgnono c}i0 abbiamo domandato 
9 ridomandato questi chiarimenti a 
difesa dell'onor. Crlapl ; e li torniamo 
a domaadaro rteìV Interea» della moi 
rale pnbWipĉ per la dìgnitàdel Real 
govarhtt e pei decoro della moHari 
chìs A^la quale, abbapso puro una 
regina, una iegWi a cui lo mogli 
dfglj||^(^|cii politici sdgUóno esaero 
presentate. 

E chiedendo 0 faconde la luca alt 
queato fatto, ao noi non abbiamo reso 
é ŝa Àon potruno rendere, come spa* 
raviiino.hiin aervigio a S. B. il mi-
niatro Crjapi .che credevamo poteasd 
agaVoimsnte oonfutare le diceria che 
si ripetevano, abbiamo peri!» la COT 
aòiaoza di compiere un dovere no­
bile e aacTovnn dovere che <6l è im-
poflto dai nostro ufficio di pnbblii 

^ # M . à » ,"*PP̂ ô "**<> di volar̂  
pOTumwfr-n̂ l sagreto dello pareti dc-
niéatiob-, hâ coìDfaao il segreto con 
la p^h^iicità.'la ciiBà privata con la 
c|f a munioipala oh'é di tutti. Noi non 
abbiamo rivelato mlstariose promesse 
d'amore, E^&paaaìoni «offecate o di-; 
vampanti» ff<ffi «r<aai spacióti, non 
9aìd*-scena di alcova, aos eorvispon-
deSMO colloqui fiKa non" erano da-

^t^tìii *lla • pohbUcìt* ; sol non ab­
biamo discusso attlU passione d* un 
uomo a 6p.aniii;.non abbiamo, oome 
pi wtbbe atato facile, destaU la 
rpmmr,zionei degli affetti narrando la 
vita e ì aaoriflii a la desolazione di 
ana donna, descrivendo il trionfai 
della vua lìvalp; nuUa tbbiamo detto 

. - - «^*o 
eollevato da noi, né da altri; noi 
abbiamo partalo W^Mé di mU 
trìgoni, di atti pubblici, di atti sò^ 
Ianni, pai quali la' legge pî eserl̂ e 
Ia,tta8^>m^ pftàblìcjU, di ̂ ttir pub­
blici, rossfrv&ujsa delle cui forme e 
ttnà'neceaeiià sodale. ' ''" .] \ 

Ci si dice che polemica faconda ì̂ 
tttiU tffattv 6 quella che dirute | 
prinoipii; ma qua! principio più fon̂  
dementale, più. «ssooziale.'più ecrdii 
naie, p.ii importanta di %u«8tó : ^ ij 
matrimonio debba eflaere uno, o ad 
piò ; se a chi gJsttìrns la pubblica cosa 
e propone le leggi e vuole in$iau* 
rare ah imis fundamentis i noatri 

ordinamenti politici, dnbba easer le­
cito di,fare pih matrimoni, oosa^b.en 
divorai dall'avere più am.c;]:i,?,̂ !E ĥ 
non tornano la anime acrupo'ose I 
Noi' non tiarlìamo della dalinWk' da 
Uetto, Qon del salotto, non deirantìi 
camera ; noii parliamo ùnioamente di 
ciò che ai fa nella casa pubbli(»,,ii,c(l-' 
la Casa municipale, al cospetto de] 
pubb'ico, con'la aaózione d'uh pub-, 
blièo ttflaoiare. E aè ^quIÉiaU'•^iV^à 
privata, domandiamo sapere qaala 
aarA la pubblica. 

trimonio 

* h 

1 queaiU da ooi fùtti furono dun-
qùel gluatamente fattì. EJSÌ teude-
vano A spargere la luce au questi 
dubbi : ^^ " 

c k 

*??^a5e'K 
•f : 

Sii giorni coDtro il Ministrò Crìspi. che tocchi ia yiu pr.vaU à^ì signor 
I docirmentl raccolti finora a i 

rsgto&amenti degli aecanatori e \Ù 
^l l lde dìsoolpa d^gU acauaati soBo 
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n giovane s'inchinò proloudameme, 
« «pprofitt^ deli'opcaeione per lanciare 
m* occhiata alla signorina MargbeWta, 
«3ie,Ta detto a sua lode, era li pronta 
« viooogUerlaHira ricamblarliii ^ ì 

E questo, proseguì fi'signor Rag-
gerp, mi ha spiato » chiederla l'pnore 
4'tJins BUS visita, e, dove non le tornì 
discaro, anche ta sua mìcìtìi^. Fsceudo 
nppello al iQp cuor?, lo-tepÉro aince-
piamente la m i v , ; ^ , , ; : , 
; t - Graaie ! rispose il giovane profon-

' daueiite comnoaso. ; Ella pa6 contare 
TOn solamente eolia mia smicliia, ma 
so'lottai la- mia deirozione. B ' 1* una e 
Taìtni sono a' - saòi servigi 0a d*(̂ re. ; 

**?̂ H algnor Buggero stilnse ,con «ffq 
stono la destra del giovane, ed entrò 
j i argomento sena' altro. l 

Ifzì^n Bimù yijuéi, dlss'ègH, eJ 
consulti degli avvocati castano un OQ 
«blo dal capo Vailiaetotì; siDgglunse, dove 
l'anb^hi non temperi à» una parte Toh 
bligo dèi cliente, e diir altra la giusti 
frai«niiene del giarAdeis^lto. Woe b^ 
Bo^ Ifcco dunque; ho ereditato dai nài«l 

i !T8 

)< ' . ! » t . , _ . 
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maggiori qualche diritto e la poaaib'lìtà 
di continuare una lite, Ha sir& egli utile 
il farlo? Qui aia il punto. La storia è 
piuttosto lunga; gli alti ISKsli da wàti 
tabellare non mancano; temo and che 
alano ti& troppi. Da lunga-peziaa**!^! 
desiderato farli vedere a qualcuno « 
chiedere un consiglio, ttacomefachii 
61i avvocati prìncipi hanno poco temp6 
pei poveri. Se poi fi cons glio riuscire 
contrarlo alle mie sj^ranie, Àé sono 
dM reato ^ochlsa^me, non avrei U n 
ìnorgo d̂ l̂ f̂lanaro sprecato, e talie direi 
gaasi, a^mfeì figli? 
jr-£^US. nobile sentlaieDin, il soo; 

disse Aenato. Per altro, mi laad ere 
dereehecet Foro napoletano ella ayreb 
be potuto trovore uomini dì cuore, Ile 
tìsslmi di darle un schietto parere, senza 
badare al tornaconto. 

^ Lo credo benissimo ancH Îo; ina 
anzitutto bisogna aver''conoscenze, • « 
ma i casi della vita non banco permesso 
dj, ferne, i'^di cavarne un costfatto. Li 
ipénsieratena della giovenlilk, la coapi-

:r«ionj, gli eaìgli, tutto b | aioiato a^ 
lllq^fsn^rmi dalla cura d«Ite cesa mfé. 
^.prima Ute,,(irata innanzi per.«ie«» 
anni d?̂ * miei avvowU, quando non ei^ 
a i^ra rldotm agli eatreml, lu lasciala 
in tronco per la mia fugé da Ifspol), 
ohe fu net 1844, dopo il tentativo di 
Còaenz», a cui mi glorio d'aver n»rtfl 
oipato oon tutte lerfórCe'mié. Tornai 
nel 1668: ]|ia ôî  erano tempi da fjr 
lavorare l'tribunaìi,' Un annô dî po do­
vetti ripigliare | a 7 l | dell'esilio, a con 

l̂ '̂ JH**'** *̂ C?6?e Iffjrn»»^! H 
pércu6 lasciavo una bambina d'uQ «m&o, 
la mia cara ilargberlia, e una sposa ade 

I *̂ !?« # T « M/gR^orpiì padre «oa 
pènda vt>T|a.J»a quel giorno ho, vis-

amo di itenu^ k m K aa ventura ebe io 

Cri*>p', nu la ohe rifletta la vita*pn 
Vàia daito donno ohti,ai v«^Qtauo, am­
bedue. Bue mogli ; nappare nu lembo 

.̂̂  

potessi chianaare più tardi la mia fimi-
glìuola a spezzare con me l'amaro pane 
dtU'ea Ifij. li 4860 mi ha ricondottò in 
patria, m» povero, senza amlt̂  a cui 
far capo uiilmente. Sarà colpa mia, o 
deatlno; Il fatto sta che, mentre molti 
si sono vantaggiati dèi nifovo ordine 
di cose, io non ci ho trovato modô  di 
rlòegUer? il flato. 

«a r.ooor. Griapi avasaù coutràttei 
un ìna'trlnàonio eràeùdO'̂ pr«cadent«4 
^9nta legnato da altroj matrimonio; 
: Kt questa e«»i} 4» matrimonio fj8«i 

.regolare nelU,.fornii^;^ii.a, ,^>^,, , | 
w 4^, autorità, gio^ìai^rio e jagd^l-

fpaiì di' Napoli ftsMrò'statéT^m-; 
cilicargll l'esecuzione del ano diae* 
geo. sctente^ante complici Hi una 
azione cattiva 6 •proibita CJSI dalla 
legge come dal costuma. ' "̂  > 

Le risposta che abbiamo .avuta, 
tendono a chiarirò gli ultimi daa 
dubbU; tendono o i o ò a dùaaatfara^ 
che U autorità (tiulizìario e munì-
capali napoiet&ntt non abb|»î c» vio­
lato ie fjrxae proscritto par ia so-

^fsv^^^pr^^ 
f r • 

SO se potrei aspettarlo a luogo. 
— Pudre rniol eaolamò Mirgheriia, 

con accento di a&stvuu^o rimprovero. 

'^Qona teàé\ appoggiandosi 
>»uUa .teet^mouianza dei'signori C\-
BteluezEado , Casaldnnii Sterlich t 
^D r̂anoone e Minieri Riccio, ì quali 
avrebbero attcstato con giuramento 
che <il signor Francseaco Crispi era 
' libero e che nbn: avea mai contratto 
matrimottio alcuno.: . » ŷ v 
'«̂ ŜJa a! primo quesito: se cioè l'on, 
Cr>pv fo«fle legato da un matHmb^ 
nio prflcedentw nessuna risposta, ol-̂  
tre quéllk ^dèlle 'òinqné testimonianT 
« e . ò stata data. ^ 

E gnaulo valgano e quanto aieno 
credibili, le cÌEqua te8lim9maDze è 
dimoètràtb dà) saperlr Vhe eaìate^ 
da noi tutti conoflciuta, iu. perfetta 
ijal&f^'^àlida e robustissima, una. 
algnoi^a 'B.oaalii M^ntmaaaoB che di-i 
có d*tì'*84rà ìndglìedflr'ccmm. Frani 
Cesco Criapi ministro del Re d'It&Uaì 

Dice u.vero queata aignorar 
Bccft f̂  .riSBoata: à J'^itto di ;ma-|' 
imonio fra lei ed, ilCfiapi: 

;, Sancta parochialis Ecclesia 
Flàrianensis .ptocesis Ma^^^anqe 

, ;, Notnm fit omnibus et aingulia pef 
me infrascrìptum Parochum. et. Ke-
oiorem praelaudatae Eccleaiae Sanctt 
F>ublii primi hujus Dloceaìa Episcopi 
ft Marlvria rx libris riasdem fuiaaa 
ixtnictum sequentem actam. „-.^.,^-^^ | 
: Anno M D C C a i y / d i o . XXVit 
menala Decembria., 

.Omisasia de&unttationibaa «x decreto 
.Rav^yicarìi Genaralia hpjusdìoceals, 
,̂ ft||0MÌt̂  v|Uq,.4inp6dimeato jjognito; 
admedo B^v. Dominus dootor Aloy-

tenua U))if.̂ estrsuam etiam apposfut: 
d>)>gaiidhém) inter̂ 0g|;8vit Bomioum 
Franciacum Criapi, fllii^m lagitiaytp^ 
et naturfklem Dom. Thomae et lòie-
ph&é Genova, Pà&ô mli et Domiuanì 
Róaalism Moatmasaòn filiam legiti-
mam et naturalem.Gasparis et quon-
dàm'Jacòbaò Pathaud, Savrjaa,' eo-
rutfique m»iuocònse^su, haoìto, so-
lèmniiér^ ^er "iierm 'de presenti^ 
ntalrlni«i>li»cOKiJuRi^lt, priaê  
B&ntjbuB teatibu notls Georgia Ta-

ìo uno qQon majo uno quondam 
Aliyaio Darà Depetw UH tiosepn 

In cojaa lei fi4«m, hanc manu 
propr.a Bftbsonpsi.̂  / , ; ,, . . ' :;.̂  
, ,Pie 1,1 Unuari MJDCCG:^^.;: , \ . ' 

• Jchann^s A.J Videi -parùchust? 
11 molto teverendo sìg.saoeriìoto 

Giovanni A. Yidal parroco dsìh Sin-
ta Parrocchiale Chiesa di S. Publio 
nella Fioriana di queat'Isola, mt^ha 
auicurato aver segnata la QrmV-Èp-
poata nella presento fede di suo pro­
prio,pugno e.caràttere., i q . ^ ; *. 
^ Maltrt 10 gennaio 1855 sìsfeau:» K 

-Notar Qimepfe AUmioffàrbUi 
• Consolato di Sardegna in'Uaìla 
-^ "UÒim gennàio fe. -« raJe 
per legaiiszazione della prlmeaéa 
Orma del s^. Gitfaepfa'Aùtonio'Pa-

'̂  rodi, notaro pubblico esercente in 
quesMsola e dipendente. {Bollo del 
Consolaio) — Il Console RóbWto 
Smith. '• 

r.' 

J " l J 

Kinis/ès^o^de^iir/i/faW-tfstór/.Vifllo 
per iegaii2zazioo8^di fifma. Roma fo 

Nobili, 
- • I ^ '̂  '-: \ 

QwBto, documento pro-va bcorfa-
tfcbJmentfl cha la fcìeiQotii Rosalia 
MontmaflBptì vivente, fa S^^^^àStm-
bre del 18B4 sposata dai parrcco dì 
San^Pablìo in Malta al tig. Fran­
cesco Crispì che ora à cjìiiifftra di 
Sfta Maestà, , ; ,';,f,;^ 

* 

• ••^'>. 
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Altavilla I { I 

— E.,;, balbeUò egli a mezza voce. 

SI (ihB.vì credete» flgluòli mialf — PoteDUssìmì, signor dì Sarno. Già 
replicò il veccbioi uoeDdo ainorpŝ îUEiiia 
in UD9 apoatrold U Oglia presente ̂ 11 
flgtio loDtano. Che io possìi tuffarmi netta 
lontana r.I giovinezza 9 Ha c^quapia-
cìcque anni, ortìmai ; sono n&to nel Ì813. 

\ 

Kii 

f-^ya i'\,ìi': '-' ^ . ' • hit^ ì * 
I - : 
III j 

1 ' 

.A! f.}^m.i^v^- i ^ 
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Avrei dovuto darmi moto, lo so, ini K più ahOorà'che vecchio, eoiò stanco; 
chinarmi a T 2'0 e Caio, ingrossare i ' 
mìei Bearsi ooerìti verso la patrio ; tutte 
cose che non ho saputo fare, e; dicia­
mola schietta, non ho voluto. Sia tor*-
niamo al fatto. Eo pure cercato di ri* 
pigliare la causa ; ma 1* Wvocato di mia 
fidooìa era morto; un altro, mio cono 
scemo e onèst* uomo, ma troppo pcca 
pato, dletle no* occhiata snperBaiàle alle 
carte e mi disse : avete danari da epen 
dere e tempo da aspettare? Wà Tuna' 
cosa né l'altra, risposi. AbimÒ t non ne 
faremo nulla ; coucbiuse. K così siamo 
venuti d'anno in anno rimandando la 
cbsa. non le na8conderò> signor di 
Sarno, che tra >e cagioni che hanno 
sf^nto il, mio Corrado a tentare questo 
suo viaggio d'America, c»era la spe 
lapia di tornar, ricco, o almeno tanto 

J F ' ^ ^ » > ^ ' da ricominciar lui Ja causa. 
che «lì deve restituire nella dignità del 
poatr» ijomo.'. ì n '•;» 

— Suo figlio ha un nobile cuore 1 
disse Venato, che aveva sempre davanti 
agli fif^hi quel giovine marinalo, Iner 
pinata «9ll« sartie del brigantino. ' 

Lo coneiee; forse t dòmaodò 11 
iveelAi. 

^ , non lo conoaco j; risposa Be 
, i^vvedendosi in lampo. He lo 

figuro dal suo atto animoso. 

ifT; A*"' * ) ' P**̂ *"» «Pmdoi n; »io 
'««Ulìt che torni presto, perchè lo npp 

r ' 

• l - ' ^ » ! • - -

SI 

la vita dell'esule non paò conoscerla, 
quanto è dura, se non chi l'ha proi 
vata. Uà tornìàme In carreggiata ; è già), 
la seconda digressione; soggitiose fi 
signor Buggero, riprendendosi da iè;f 
e pur troppo non sari l'ultima. La vec­
chiaia ó chii^echerioa* Dunque, dicevo, 
Corrado è partiip, colla speranza di tpr* 
Daria in uno stato migliore, per teî tare 
la sorte del giudico. Ua saremo in 
Ì«mpo? l'foD atfbiarao noi, già troppo 
aspettato ? Usciate trascerrwe qualcuno 
di quet' benedétti termini, oltre i quali 
li diritto si trova di punto in bianca 
ad essere il torto? v M 

— Bisognerà Vedere ; dlsao Renato; 
La lite sarebbe forse con qualche pa 
rente?' • • ì , -r--. 

f*-»Pet r appunto. '' \ 
-^ Parenti di sua moglie, p suoi ? ; 
— Mie!, di casa AttavììJa. 

T rr 

;U(ta vampa subitanea eorse al cer^ 
vell9 di Ugnato» a c^i parve d'iudofì. 
nwf, (jualt̂ he cosa. E una voce interpaf 
lâ  vMè dell* onore, cbe suona così vìva 
nel ĉupre dei gentili, disse a! gtevina 
duca di Heilto : non lo .taaoiar prose­
guire ( -•- '• i • '"-''^ ••' •• • 

HH'an mal'j|>'à bella U dire eUa' 
fare. Come avrebbe «gli sostenuta là 
mei^iviglìà del signor Buggerò é Quella 
di Margheriia ? Alla perfine, 11 ano noà 
«ra cha un aoapeUo % er«ne unti gli 
' . ,1 y, i i: .1,1 , . V !,•-* •• i l i &iif'- À . , 

'.•"•• -•• • .-SiV' : > . : : - i i •» f'fc i - * U \ ^ f t , ì 

a' intende, lo parlo come.uo uomo leale*.* 
U ^uo ^o]|to è lo specchio dell'anima. \ 

-^ Slgbor Buggero, disse di rimando 
il giovane, i o |le dò la mia parola di 
onore. Niente, di ciò che ella sarà per 
confidarmr uscirà dai mio labbro; 
^ --^ W credo, Io credo. E aappia dun; 

que ogni cosa. La famiglia che ci con­
tende i nostri diritti, là femlglla con 
cai sono entrato In lite, appena magr 
giorenue, cica a dire dal 1834 Quo a| 
giorno che ì casi politici mi hanno co 
stretto a fuggire dal regno, à quella 
del prinelpi di Galvano, duchi di He; 
lito, marchesi di Yillareale e dì Candiai 
conti di Altavilla di PQlic*èt*ó di Locri 
e d'altre castella nella Calabria ulte 
f i ó r e . '•• I - ' > . i •••••••' ^- '-'^ : 

; Un fulmino; scoppiato d'improvviso 
ti presso, Don avrebbe fatto maggior 
senso nell'animo di Renato, di quellq 
che fecero le prime parola del veccÉìol 

li destino io avea servito a dovere, 
Sgli si era imbsttuio ad smare la figlia. 
éd'#É ospite graduo e fidato, degù av' 
versarl della sua casa. Di questi C&U 
vano egli non ne avea udito parler rnsl 
In famìglia; bensì c'erano state allu­
sioni ad une vecchia lite, cominciata 
assai jpnoja che egli f idasse , « finita, 
0 rimasta in tronco, lui ancora bam­
bino^ per abbandono delia parte con­
traria. Il come e U perchè gli erano 
fuggir di W6Bi»; forse oon erano; stati 
nappur detti davanti a Ivi* che dal r^ 
atu.nen era in età da^captlli a nessuno 
gli aveva mai. fatto menzione di quei 
pretesi cogiQl.:Qu&l fondamento potè 
lap^ avere Ip i i f m o le toro ragioni? 

..E questo matrimonio validn ae 
f^^io le leggi vigenti «^Malta,! ,44 

È vaUdisBÌmo, anzi il pit^. valido 
«4tl piìt: solèuòe ohe possk farsi^fn 
quel paese. '.; . .•'••;•=•;:•! -: ' ~jh (-

' In Inghiltòrra a net pdiBÒ'dim^ti 
inglesi Bon esiste obbligo dì piei(ri-
monto civile. Fu propoeto di sosti­
tuire una legge unica per tutto il 
Hfgoo Unito alle varie costumaioze 
è leggi'Tigenti in lDgliiìterrà';irlaUda 
e Scozia, r&lativamenta àV mattimo-
nio, ma il Parlamento' nfllIà'BVsiìóaa 
del 1868 69 bon la approvò. Anche 
in questo progetto di legga era con­
fermato il principio che U matnmo-

.. - ^ - ^ L F" 

^ ^ - .ti c b ì'I'-.'s 

li non essersi più fatti vìvi per itìiti 
e tanti anni, li condannaiva senz'altro. 

Ma ora tornavano in campo, e Re­
nato non poteva più pensare Io stieso 
di loro. Non era farsa, Aùggéro Alta­
villa il padre di Margherita *! Ora.^a 
vedere la prima volta quella ' divina 
fanciulla e il pensare che non potesse 
essere una donna d'oscuri na^ti, «ra 
stato'un punto sialo per |lui. Tolto adun­
que lo conduceva a credere, anzi che 
a dubitare della bontà delle Korq r̂a-

M f ' - • ' •'' : ^ , ^ 

E cosi,pensando, avrebbe voloto|tì-
dare> • signor Ruggero, non Cvi Odat» 
di me ; io sono Renato, duca di Melitò, 
prlmogeatto del prìneìf» di^GaÌvan6/> 
Ma le parole gli rimasero in gola. ì^ue 
timori, anzi tre, soverchiavano il'si;io 
4eaÌdeno ; queUo dt̂  aversi a scoptira 
di punto in biftocp per un mentitore 
che ai fosse introdotto da loro con un 
falso nome; l'aiiro, di apparir^^uaton* 
tatore delia virtù di Hargherits ; ii l^m» 
di aversi a bhiudere per sempre l'adito 
in quella CBSi, in quél tempio, che ac* 
coglieva oramai le suo pfà q^re spe­
ranze. ' ' • 

Inoltre (e fu quasio pensiero t̂ ba ?gom-
|irò ogni dubbio deli'an|m§^p) non 
'wa da galanluocriini il cercar .dì ,chm-
irire^ogoi oosa? Era nobile il dire-.non 
vi fidate di me; m?̂  ^ra anche più no­
bile io «tare a aei:Mife, pensar le ragioni 
e veder di rendere giustizia, ae f ^ e 
stato, e fin dove, la suo potere di R ^ . 
darla.-V '̂'̂ '.̂ U " .̂.̂ Vî î ^U i-"J ^ 

Tutte questa eòie glieli •Sa«oÌai^c> 
alt» menta in pocbì ìeunUf meìiu^, U 
signor Kuggerò Atfavitla passava ia 
rméin^ ì tìtoli della sua casa. 
L i. 

I- -
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5B..M .IIJ"^ ^.^1^.. % 

aio 6 «pèdlsliàaflta^titaitóst eeB«' .1 
um. I ^ 

coatwra <mif 

di m a m 
erto « ' Ì T ^ ' 

o & à n . 

Sa^ltè^diMn Bttm 
aalle parti p'^ 

irimonii ora ai p 
quattro dlffarea 
pa1}bUc82{oiiÌ pû : 
rilaaoUti dall' aft^n 
0 in quatanqualiing 

(afficiWdl Smi oiv 
aenso neU'um^dal 
à Coma il nustro matrlctoulo al Ma 
nioipio),o — cho è la f̂ >riB& pili uana-
U« piti soIeiiDfl e pih riépattata — 
«scoodo i riti della propria oliiefla e 

Il Mstrlmonio ooi'l contralto ft,^fp 
diasòliibila, a&l̂ trti ch»taoBM&teriìr«ti--
ga a toirglt^Id't»m-^iB«atot)Zff d̂dll«̂  
Court far Xìi}>mht ttnit'^'^ dtttitt^ 
si può p6rtarjte,appano Jalia, Cfjrtfl, 
at^a^a ptetisiris>e ricarao ula GtimeTa 
dai Lordi. Fatto ohe aia Cof"MtV'(leHìi 
^O-p^irtétigiona; 11 matrimonio ne­
gli Stati briUdtiici é aaora ed ia-

• Linoeservaaia delle condisioni 

della reaifìnnBa.p/èledatìtèv: ^^' éotaa 
dica ».'Vh%ìWÌ sH- ptìd èàph^iB y 

,;5eU'fttto, ma non pn* tooeira' U^va-i 
lidltà dèi matrimoDlio/ cha accosti i 

,,pMCid6!Ì ris'cip'rod&oonwsBaaJBidffcbJa-' 
f iSatQt fwioiitwinBate^ rjOSgti inziùitt^ 
fQBggidr fivtìBì :dai natrtmonti-fafeti^ 

^ftr oftWH^U âì coftaaaso a(t«tie |̂MLrtil 
sono r^goinmssati ^ eal \ solo 'Hp<it«ro' 
U Qoa&ana<|vdâ anU al sacJiurddti» ideila' 
^^ogria^eblaw. Ii,.j»atrtmi^^lo#Uo' 
innanai al parroco h. oiÒ! che 7'ha 

-ài p!ù'ì^ola^«,,di ?iù .«gaU.di piA, 
lnaiBaplub)r^v,, ,,., ..,...f,,j.,/ ^.,. I 
i l̂ .PWf̂ m» ^M*^' P!«'ro9cJiÌ6 fifctt*-! 
ìictia j i chtirchwafdeHS (guardiano' 

•'^»% Ksrtoccbia) ^ar ,le, «qgUcano 
,8009 ,inc<ricati Aeì controllo e., da» » 
"cònflerVaKioQe dei re^iitri dalla.cUio-' 
Ba.{G'M«fó/, Ttmo.lV,.Oap' Vll)»6hei 

. àono ia luna .̂oasaa di farro». aaUa. 
Waie i\ psBtóra'ha un'altri chiaVe.i 

"'^ Sótto'iTadorabomiaoiò la legiala-! 
zfone sulla tenuta dei registri àéllfi 
<^hie&a, preao.riYQtìdosi par legge (6 
éTQfngX: m, e.. 0-,«'2O-52 Oior-

"ino lU. èMiQ), la (òfàia-dbt-h&rì ei 
M a <JaB8ii. ' a TèSBTigo 'di ; ragistrara 
titrtele naaaite é-,V uretrimom e la' 
éièrtj.n^ parroco oli churcHwardm 
%a' obbligo,'cbbligo cha.non.apètta' 
allo parti e la mancanti dal" qu&la 
non invalida gli atti ma coatitaiaci^ 

•tWa cdatravveneidnò'̂ BoIó* pél nttini-l 
atrd.'^liiaUbbliiso, ^ice^ttmo," di' maà-

odt^ro ogni anno il duplicato deH re4 
iHatrO) alaiaR f̂fwiro»''(ufficiale di itato! 

là b d ^ #M^ina 
di v i t t r4^ , ^niv 
r a n ^ pfeflggiar 
ova*"' 

riÉito#»ŝ òBo | t 

if1)aitÌo 
(fito 

NA, 
S. IdichaJa ed il àùèU^no fiaaidosna, 

finsto cha detarmina U confine fra 
e provincia di Verona « ISautOYa, 

al «ta praticando. ufl.laToro-di aiitfl,. 
rniî ifì̂ «[v|î \NfSWs;̂  Tartaro. 

r A os^ai'opera attendevano circa 
'dHMlnìli-^^tì^a«6*if ^rfUìrK^ailgfla-
'òè^; a ' j i iuSc fat*<è';K'̂ fl̂ <j:-,toadotto 
i lavori atj^iaataniia inn*QEij '̂ i!*̂ .̂ 
::tuMa poco fa:«i8ei hanno Qcaaatb ìm-
provvlsanionto dal la'^òró, èttiadendo 
fVr^^ t̂f'Q^&flQ 1̂1 auiQontp, di ati; 
pendio, | 
nĴ L'fitopreBai conduttricd ^nl ^lavdrf 
ai rieolse a far Venire 800 open 
dallo provinoìa limitrofa |ier mattarl 
al posto degli Roioperanti ; .ma. co-
atoro,^oonia ela-matarale,^ ffbop{fe| 
aero a eho veniewro eunttliaitl valtri 
operai ifèt piada loTÉ̂  e* m^nacétavdnd 
ijDtmvi'Vanatu i padroni dtcaav^^hff 
ti alloggiavano ;, siatteha riimpraia] 
faGeiiduiijt^-ìntf^dere ĴÉta .^vre^liarcf 
rotti i.aojWgnii, f^tf&iMt'l* i«via-i 
zioue della acquo, o'&vrebbar^ dan-
^eggatéjf altra co8lrt>'flnì." ,, ? 

i^^omunaU; ^^g^ol^^hà; 
0 ì n ^ t a . Dal O 0 ^ n j | ^ e / é 
^fi^araa d i m o i f i s i ^ »i P 

ottféft«r<ÌÌ|na prova W ^ ^^ 
fatto cllporraal il i ^ ^ h l a r . 
ìndisoa^^d, dot f t ^ / c 
noitra ^fjp è domi|pa 
ganaraliti da aantlmentl emlnenta-
m a n t e i i ^ ^ ; ^ B l f > J ^ v ^ ' i^àfb, 
e&lismì^#|reJ^Ì4l|^ìEUI^ è « ^ l pi^, 

giorojt} più. discrediti» dosi a «pompa-
rondo. La morèr'ael ^Ra^ql^tó^b*^ 
gattdja costero&Efona in iatft roit-
tadinii e tntta la datai e tutti i par­
titi onesti gareggil^^Àé^n'eireàiSt^Sfa-
Eiona^el loro dolori;) mè^tiseiatterao: 

uSlJ'̂ r.etro.J J|ft,J,X Ammt n b̂ nal, 
piamacta la nostra cìtCadmanza a, 
yent!era''ilta tttbnto' di rìrapianlo'al 

'di g è a t l l | H p p l - " ) N » 4 
mi le Virk dliouna, di a 

T y • ^ I 

, ,'rel ̂ m"\ p 
Qaa»tl aeiEtttBi^l venner^^pr 

in una solenne^anlone ^j^idl 
eonVocat^y^JlA S a A^Qf^LaSini 
litloha tMikqobft m 
comune aventura ai at'ìnsaro in fra-

nf ì^>^-|«o |-ètnoi ;Ya"p_f a:met-
;fÉtli,#ivar«i)itlâ 4oJaEia> & u l ^Q'^a* 

'\in\mfl..HumQ«K **.quala.nel -ooat. 
corda ̂ convincila auto di tutta Italia, 
p laupw^al la voatra unif̂ a ambi-
zióna di riuscir degno del padr€, ai 
affida ohtì saprete adempiere l'uHi-

'JtóO'ìdt Lui voto che fu per^ ta feti-
liutài del pùpoh a cui diede la U-

eM-gloriau. 

Capti dpjl* ;!tMigÌQnè,, m., ^afJfta-
q ^ dimeaifa^Xaa iintìEiBK}on«l|a. 9 
jWÌ?P^tji^i!(eepp >aavìa»ent«5>vi-
^ta* ìli Jmti^ IV (fiftoelii. n on fcradia te 
^)ié là pianta'jieàiil^ra a:a ,t^ttU'aa-
coi'k -eatir^atà); ii,' 8arAt̂ no,„;ct)njiìitii ; 

'W .̂ MK !^, W e r p , "troppo riaprati 

iO(i(lft..f wgeFjMs^ni-,^: uai lut^o. oon* 
ivaasionfila.xtaalltti pubblica opinione 

airmtermeiBSo, parecchie invitate, 
fecTo «ft giro colle «dacafide; «Uè 
a 1,2 tutto era finito. 

Ilaagglodell'altraflerafnlamigljore 
^nfarcETsdi quanto iOT5iasii!l"'fi 
piiseata 8tt quflBt^BiUS&ètìlt/^ 
^lwr^peW(«ol«r'ripett^(fo gli etesai 
;efo|',;nfliu.dico che Ja.vsrlié. ; 
; i W«^|;t{«in«. -^ mirt gora U W 
glione in teatro Concordi ridm'aàl-
mataùmo: oredt4%X*e V a ^ S g l ^ 
^?*S }} migliaio' 0 :maiBo di bigliettt.^ 

W^«e r»5«™^t Ì biochiori a*: 
oitettL f aeifiiiio dello atabu 

ìm ÉÈF» .è ' i rant^al nostro a{. 
*^tf l ^ S * * ® ^ ^ ^ ^ ^ * olTooatanM 

a f e l©'jà^*^<'**''«<s*a '«t-
dSilF^lP^piobbianio atpat. 

tare ohe ci venga ia rèima» in u 
ntTÌiia dallo ateaao ufflalo di P. S, 
dal quale abbiamo attinto le prima 
informazioni. 
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J"S BOTI^IE ESTJEBS 

i J M N ^ I A . 1. - ^ f e commiasjon J 

déi'^raiiti addisìónah dem&ndaif dal 
miniit-o dell'latruBiohe pubblica. > 
"«Trattò più-é'l^^éatioue dal 3.ppr 
cento ammortitMibiU. ' - * ^̂^ ^ | 

•^ lib àcìbperff di Mori de tó chff 

pyeAEi^.'L'ittitorìU naìliUrs Bà̂ prigka 
Id fÀidùre neoessarie per impedire di j 

1 !i K 4Hkq»««ti»Wnà̂  «plandida p̂cavâ  
ai rìnveuneinel .fattoeihe laCammia-^ 
sio^e inéàricats di' rào^ogllere le n< 
'fartS'per erigere anche, nel,^.noat^* 

i-hiÈitsseUo*e s i vend^' presso; 

^ I ^ ) f 

fornai 
Lti'autoriti iniàbibf|à^i' ohiuierd al 
governo operai miritàrì^^'-i «'̂ 'f̂ .'??*] 
'.' ' - ^ S^ubra'^che'i* AdcadàttìW f̂i'à'ri-ì 
mie'm4Snéà qùeat'ì^nno ìl^priimìa 
Mòntbyott' aV romanzo %&»», deUW 
aigaor'*'OrÌ8ivlll8i'''">^ •*'•'* i»̂ '»*'"'̂ '''' ! 

•^'•''^ lf!Brf^^f^tì6Iic;audtinÉìaU p'w-

1 di ,î Qr,te; ma Uaoia Vi8cci?,iaaa dai •.,:. AV^i/^V. "^^l^^l^^^A.^^.,-
-J 1 

cltt4 u?a. m.BBRorl̂ , a JVjttoirlp Ea^a-J 
laftftlft.jfaceolna igii. utì' importoj'.dl 
Iqaiial t « ' mlle lire j-qifra ohe vera-, 
ìnÀnte noa è cóapioaa per la nps^ra 
o^ttà, pia c^a^è '̂̂ oifcv^le, q^ian^o «̂  
aa ohe esaa rappresenta qqf̂ ai eaclti-
aiyamonto le offerta delie claaattmeqo 
agiaiBi essendo pur troppa véro oh» 
la clasas p'ù ricea della popolazioc^ 
riapoee asfal poco ganaroRànisinte al 
:patrfot[co'appeso. \ , . .f,g \ 

Bd ì lentimonti liberali delIa;.pQ-| 
ppJa*M>̂ « bassa* e^ftjjsnpejù, eapiseBBi 
anche in 1.un-indirizzo ài .omaggio 
che^aaa'CommiBaion^ eèfireflsacQdnta, 
Boàinata tàTvî  '̂̂ Stca* Màéati il. K^ 
a noma della* (littadinanEB. Biao ò 
del tenore aegnente : ' 

, , , . " A , 
, ..̂  • f - <-, A ' ^ .."". '' \ , - , • 

.. .. ,S.iia Maestà.- ,. „̂ • . ,, 

4 H ^ il n - V ^ 

Baaaano, li 9 fabbraio 1878 . il f**̂**-" '«"̂  *" 'i^"lt« di'-elegAosa dub i 
Lb Cómmti«'o«« della CtWa^^WW" l^w.^^^^^^ 

.jCiont»'aMn|;e.puill«*t:-s^ 1̂ :̂  I^ÙOV-,.! I 
M iUaaima gente jaiicha nel palchiJ 
•Téialrfl. Cpn^9P.jH , „ 'Afich*̂ ! 

al Pui'U<im vi .era un be( to«tro :. 
gif afiistf rurbno apatatìditiaBimL 
• •?«ldS<*6éVe.'-l tó'tó' la 
dÌ4avibaràoi&44 ifef PfedVbfeéhl V ' crfn, 
grande coacorao di signor» ^)ttttt(-j 
trwUtfiOtte di maacharacoieìnaipldej 
^iudeWtttl 4ttr*fi«mv*n(?,^l«-aabS vi! 
«^* tuitavm ,<juaiohe arlacr;hìno, e 
tfoatche Klt̂ é rnVacherottopii pai to! 
'ed aJicKe coh un p'd''ai' spìrito. ; 

mmi mTMMi 
i ^ WM f^fi^OTfZlIà VARIE . ^ ? ' 1 

*^ : i : r i : ; ŝ O'Ui^ '^T 1 
,-f-̂  

80-

!• ' 1 * 

TOfflcia dì anuuìnistrazione del 

™*"TWtttnsf«nflf5' ' i i 'B. F.-ft-
^ ^ l ò alla teata una f-irita, della quaU 

% f * i p ^ i r i ^ ^ g h o l o . Nal nostro 
itìatro^v^aBirà -la drammatica eom-
'pB f̂iiu; ooìaabUa^a diretta - dagU-tr" 
tiBti Ullmaan e Benini. 

NeìràÌBiìco (ii*tl8lt66iivì ^furano 
i nomi della,iÌgnora„iUJia Banìai 
prima mtórvcjit distinta, F- Bobini 
brillante, attore B ac.oWì.pfi|fta.,i|U 
'toî e h Ofuàeppa tftlmaìtn carAiferi-
sta l̂ enxà còhtbré f g^uarloi ella a 

c?ti 'Goidani"0v ^dme^ $e famm 

l Al ballotti PiamUjit4:vitkra;mo^B, 
f |pente2 iM)^ « ì '̂.)tn«fî »>';»> •••• -r •--

Contij9ne notigie intòressautìa-

JJ^4oy% :. ^wpgrafi^ hozzQttJ, 4at i 
8Ì£iUstì£ii aue tu^te k Società di. 
mutuo flocéoT-ao,- sugU Mstìtuti 
educativi, Univefpità,,scuCil©^^e-ì 
condÌEu*î  6jìrimarie', 'uffici gò-; 
yeEflt^tlyi. SìiauuicipaU, avvocati 
e pr9curatori, iagegueri, mediai^ 

- • . ( . 

- I 

.iella ipavrocchìa anglicana. Il matn4 

t'onio fatto diretitimenk ionàu»! al 
egisirar è meno regolare 0 soìoune 

Xphe.quello fatto innanzi.aili^.Cijieaa- ' 
- liiî ---; 

tfiia lettera dfcl Be TJni))orto 
H-^_ ^ L ; L J - J ^ .^ 

J - fc^^JH - ^ - ^ f i - - - — F ; ^ H > * ^ •^^VM:*HJJ-^ j ^ r—r- f- •i-'^.t 

:.giiÌ*ttM)Hfth1ain'0Ìl»J seguente l̂etteifa; 
,'lttdiriz5at& d&l aegrotario particolare 
•v# •SvMi'̂ ial capitano Canina del ̂  
,jr€ggiKiQato,B9r«ag|iftrÌ. Esaa > .no 

79ita provì̂  deJi'4n'.mo gentile 0 g9' 

or?, 
• ' ' 

. . . 1 ,Ji. palazzo del Qutnnalef 
17 f^pbraio 1878, ! 

:<i/i-'Trl?7r'-'* W 
••Top.n̂ ,A ,̂ ftEtìr .̂.avara Ella 

di 
ri 

,^j^arriitolorologio, mentre era, ̂  
'àérviir,ìo'ftCÌme comatiiidnte la óaardi 
^^a- Patk&ò Spaili fc&nuttMi'éirft^ 
Mi Jfl cui trovavaai esposta la^slnia 

*.1|Pfabte>VKtlÌD'-R )̂ .YitJtoriò^manUele: 
i00. M. ù'-k degnata idestioarlffiua' 
,:alUD orologio, che :Barà par ; loie ma 
,ir|(!i?M90d9l 8tp,.,fl;,pel^>trinpo.,atpa'd 
^^^'^BàfOSiTà, meigoriai del GlorioaOi.|s| 

'-'-'^^'•' >: -^^^•^''Ilìg^g.partidiS. Mi' 
....w.'.àm fh tóii •c:CTÓRRÌANl ' n 

.capitano nelZregg- Bersaglieri 
Kjma.rVi; 

- Te-
Iflgràfiino, da Vt-à a,i\9.i;Neue .Freìe 

| , n presidente delIe;del^ìSiom un-
gharasi ha càmuttica,tp. aecÒnî o no-' 
'tizio del Pester Lloyd* al presidente 
dflUa Camera deijàepuiàtl ùnà'nóital 
jià »i»gùUo ^ ills qVale le (feìegszioni 
à4reljb6ro"convoóàte il 7 marzo, per 
la continuazione de>la aeaaione. - , 

— Lo stQ^ao gìiraaìe ha da.Peat: 
, ^mm\.Q Simonii pressato alla^Ci-^ 
mera dei deputati una innrgente in­
terpellanza sulla barbàrie" coUraaasa 
dki''rùs8i ' contro alcu'ói sudditi au ^ 
etrO'UQghereai. - ' ' ^ - ; 
•CHINA, 2Q. ^'WBaih Telè-

' 'Notizia giunte'dalia Chinavpsr ìai 
Ma^di S: Frabcisco Teo^aoéha i'odì-; 
tìzio iiipe;ndift.to.-,in qu^atiiî  giorni .;al 
Tienain Ber"Viyn di,fli9Ì\o a, mpltl in-'* 
.*iA '̂-^H? l^ fam^ â v0ji,?i5H(;c?,atid?4 
loro paefl-, 3000 qx qaeati perirono 

ifM*a^(«f»«'iMdit^re.. f"notiamo. opK 

G^a#nti Oóvone ^fthenté'colonnello 
.B«UirEReÈf«iWont6' i^Valletìa (Cai 
g»;Je aionfMffaè^jiqtttdfc preaidìó:^ ' i 
! Diatint-aatmo ?uffiBÌaìet egU> UécU' 

Ira noi_|a;^3aro ricordo « là farmJ 
cpnvjnzione che nei nuovo.aay grado' 
dx éolooht^lo tMflrà:maggior campo 
pei*-lo rsvìli^po della aua capaoi^^ 
^ " W in^ ^iH^r 'oifi cuore al 15^ 
Reggimento cavaUerls ofiè' r àVM a 

t 

per grazia di Dio,e volontà delia Nazione 
. RB d Italia J 

Nel ffttalìsaimo. giorno 9 gennàio 

e chirurghi ; telegrafi, poste, 
messaggerie 'in pt^b^racia, ora--jcomandantoi i<ir ii flu^rp^ìftìv is, i 
rii, tariffe, banche, d i t teLc^nx- . ««'^«egrWattrtmwuie'.t-u.^QaèJ 

' '• C o m m ' a g r a r ì , Con- $*'???"^aa .il 8ìg.Kjgeaj?ral«r:4aV.l 
. o r . v am.ata .poUtioa^ oaleada- g j ^ ^ ^ ^ j ^ S ^ * ? ^ t S ^ ^ 

u^C«il«slo.f>«IC«He « t i a i ^ ^ . 1 fl«wiHs8Ìmo maoatéb cài,' 'fealbi ah 
Iflnl. L'Ialtca aiara aono tornate ad l"amo ricevuto U aeguente: , 
ttn ieatfettlmantoi v'dii gìnnaetfóa ' e 
ballO( m» col prog -̂amma variato. 

f So xivedato. uu pò' pih' acarso. il 
pubblico dall'aura volta; fra gli Uò-
miói, oltre il (̂ óOTffl.Boszi devo no­
tare il senatore B^Uavitls é riapQi-
'tore'dallo^scuoìe. a^gnor'Vi'ttlnovic : 
ho trovato la conaàeta oorte«ia nella 
signora Dirattriio o'̂ nalla latitutrici, 
ha ammirato lèi steatia bravura nella 1878 chesarà nefasto anche alla fatù- ,̂ . , . . . ,,, - ,, „ , . . 

^. «A««,̂ j--A«i « ^-!4 ^tji^ì lLi'i.i> a» ave. e la premurosa cui*» di Chi le î e generàziom, un gndo dlMoré m> j,t,a,,^„^ ^-./^^^ ^ ^ ^ H ^ orchestrina 
sparse m ogni piii remota contrada (.ĵ ^ suonava, a come l'altra volta ho 

applaudito di cuora alunne a maestro. 

I 

nelle flarzime. 

ni.parono ripetuti da tutti tra ì cbpsì 
gU eSflrtniS g\nnastì1ir ô T cort della 
prim& flava ; ^ ho óesorvata chd laf 
g,ina&nti&& è̂  8aggiitmeTitQU)adftUftta 
â jĵ jaŝ âa &c>r̂ 9; 4in^moJj :ch9. la; 
lorza è mesaaiin iop^4i m ragiontì 
d^U'tìt^. I moyìmoQti poi :̂ <>l J^^^ -̂̂  
tìrìV^séi-Vòiib eijfigifttnenta noa AQIO 
a'snodare le b:abci& Q a rinforsaré 
i o3U3GoIi, ma eziaiifìiò^ 'k'dtit- brilla 

* ^ x\ 

1 

• > ' : j ' : i - ^ ? 

Ì L ^ ^ ' 

' / • 

it~*.:r=l5tìfc^,Ìk:*h-^itt: 1 
il ; i;Lî  .J ^̂^ ATTI UFFICIALI >At\ ' » • • » ' ' ' • ' ; : 4 

^-.̂ *3e:t*:̂ * 
ì^* 

^f:fe3ifcjfe:t̂ »fe;'jitó=-'-= 

ri -Jr 

^ r ^ ri • ^ J . 

?:yU QdxaeHo £r/";&:id(fl del 28 tabbà-afio! 

i;,f>R' i<leqrtìto,̂ l g?nn.̂ io,,qhfi irsaft̂ rmn' 
,̂ ij%;Up& .;Qas?a .-di iprflnaoae agiaHe RÌÌ 
Monte rromentario nel comune (IÌÌ'VQIÌ 

4:^^m AppuU.,Cp,r(|y»r)cìfl:idhiEoggll). -j 
I|,, fjecretq 3l( giinoaio,.iiehrtiaul0r'2sa 

Vri'ft̂ efpjope parzale dftliPi'ilrìffionìedel 

.̂ ia una,,£n83,J, (li pnQ8MiÌ.ie..,iriapar'nl, I 
fl^*l'^l^jiri?Mafi*A'.t;c*rpo.pioval9* 'l',,3 
,,,. p,#^o3i2|(nii nel;P9Myn3|e giu^ Ĵiiari 
ifT; pensioni liquidala, cljUa ,Corie del 
iConii, . ' 

Mrgea iballl ca-mbiatt; tiótó t i UUr-
eia danfOtUe che aarVi d'ów(̂ tJHM>**ji 
.inLanctófshatl&tl coa'niiitta iiwsti 
.to^za, ad uoa ntiovjasiina i^Si-'Vind 
ijiiia ii iJc 0mtìeWo>!X,̂ j otie chiuse 

k". 

'•t 

Ac:^*;:^. 
fi?i*n.* '* i i jy^i 

^ 

iii}r-rt_l_ iti 

: J ' 

•9 CRONACA' 
^ . ^ ' ) 'in 

Opera dei Tigili, è etata iiibatzato 
IS prima JeVie' colorili^ che debbono 

''òHàfe la Wctata'rfella-cHie^s dt'Sàn 
Paiolo, La'- cotonila' pé8a '̂40 to'nheU 

• 'ìiW Ntìi-gi&rni^^i^iguofltt' f̂liottiwttei 
>«ahno; a;poiÌo4e alt^av'«diil pdbh ie^ 
• .|K}tri ».a«8iejter»i aU'innalEamento. ^̂  | 

— La Oauelta d* Italia contiene ist.vi h^ mbmt -fc-a-tìflio* ìt \iìim 
e4»;dataedi Ro#ia^<l'i umn^ 'snut km ft«BV5 tm i^WatW*^ l̂ hfefflioi 
li $iiil[»rì ^.P.apa xioairstta^ìttJudiènza n Mmì^ M^ lu^^imnoi AìmanÌF^^ium 

ì prinebl tOreìSi^ CbigW;r-3?a»ritó^ V.pesi Ja.lpgfìimatà pard l̂a'difiVurtfâ irf 
Aotic>^attei, |fc.|>/ia(^p68ja pzartpj 
riika.una deputazione dal Chtìl. una 
[6Dauz|one dal giornale i a Defense\ 
ina daputafcione dalle Università catf 

toUcha di Francia. * 

d'Italia; e l'Baropa civile fdce eco, 
meravigliosa al uostr^ Sliale lamento. 

É'moHo'U Grande, cui- t\ dato 
dt compiere quolì'Uaiti d* Italia,'che 
fa 41 èoapiró-di tanti 89(iòli;tnà \\ 
'sàO'= spirito inimortala accènde ' gU 
Vnlmi nostri ad avanzarsi pe|[ óaip 
'mino da'Z-'W g'Orìosamente percorso, 
",,Lai'tomba del sublimo Qatapione 
mi nasmnala riscatto s ta io Roma, 
oirqondat»,dalla venaraBìpn^4*?)' P?i 

,̂ a9fî **fl»,̂ St9Ì».ìY^F^ t̂î -di(sagriflzio^ 
dì qijOC ,̂,e d.i farti vapìrazioai nell^ 
lotte faconde'della libarti:;! 
• îvL'dpera deli ft^, Galantuomo; 'che 
'feco'Btapire il mondo eoirardimaató 
e col éettnOj resterà imperitura. * ; 

'"'•ilV'pTèìiiafalto'di- ablbra, oóV 4ual^ 
r ^ h W ^ o ^elfa sulim'mMftra peri "P^^^,) .,' " \ . , „., ,., ,, „ ̂ . , . , 
^df^^fi'kcbóUo, il i iébiscito'driar ' ^^^'^ danza'dédfiata »ij-ao.5é^él 
, , ' ^ .̂ ^ Vr^f.T'';' 'j*r.:" '- .'ìt.^: I .nriatrO'SjwauO,^ come' la teajfgiof 

?̂>, c\«,H»H .̂.]et»P«^f.,-,oaf«wìf***'̂ r] paPt* àeg% altri' balli,- ^ ^àia'feiiela-
^^y^<9 H R?*̂ '̂̂ *rP'*̂  l9flt»>» îfPP?)W laiitta-.compoaizione idei Btgaon G'sa-
prova uolr ÌnàiB3olt̂ |>U,e Jegi^ms c^à ,rano;;:^ pieotrein quello della Ri-
eaistfj fra Jji p ^ ^ t i a ' é )as„-:^izional "gina.!»^;^fme oolIe;gh}flaada.W^,.4fj 
in /5\»l;9i"J S.p,aU'altrftijiuficedepflttS:f 
verun commov.manto, tranne quello 
del pianto pel. trapassato-^ dell^ 

affatto •pel^àucoeiaore,' * •' > " \ 
S i r e U - ' ' ••• '•- •-•^•'•^ •'-' -*'^'^^ " " 5 

i>vA%chtfBM*àWty,pAità'*alplediàelle 
'• • dì' Vi 

ì 

Pregi&tisaimo a g. Direttore \ 
s d̂  r. n;: dei <!ftofT««/(r d$ifa^v<^ ; j 
•lia prego rettificara^hàlche Ihbi 

sattezzn t^jprsa Del pregevole Perici 
•dico iTferr po-rtaàta il'i?, 6Sfìl pre-
iudióMnarziale. ' iotynâ osizitìné'̂ ^̂ 'del 
maestro Battista^ vanoe eseguito non 

0^fi .̂ fM'-','?!̂ ;. cittadina, ioU-iqaatl 
tutta formava parte, dell* orchestra 
jrolla,CantòrìVrmii'''sÌbb9ne 'dalU 
BandÀ del I. rtìggiiasato d'infanteria 
diratta dU vaiente suo'mkeairb "éii 
(jnor Bonomo di cui era ia marcia 
funebre di cbima finale della fun^ 
ziohe;-Lameaiacompoaia^ par27 nb-
ì^mbre 1830,̂  6d..e8fi|juita p^r U pri-i 

feohau* 9^^yiìC"Amérieai nlr fi^u 

,piaceyolv,a^at«(.,,,,„ ^ j , , „ ^ , 

Paése^, ài Palermo pubbhca ahm 

'H»|i depttttffer̂ MStHiiitf «feftitì*' K̂  
lasciato'dafloitÌvamMit;j> iH idl«!eÌfi(Hle 
del BcrMyiij^t» chft.iltatfttà aasttMa 
di f-»tto dairoflor. Nicotera^e^tfjitì 
forma dal «gnor Tftroo.sLonor m-
ctìlers, f3i*manddiiì 'tìftfs' la gìóVtfata 
'tóéll'iifflbid' de» ^BèH<t0èfe > '^ sUrtv^ 
quasi tuttaUl'^ioriiftta. ¥i-ti ''aigììép 
Turco jsi.illo»lt*fìa )00rraggirglk-«U 

<mmS ::»^*?ef^% « grwijaìJit^, 
R i b a s s o s u l l e f e r r « v l e . - ^ 

Lfigg-̂ ai aaLMoKÌtor^ d(Ue strad9 

' Di òottclirtd ik Mmt^S^iM-
«tréaiotti (-itfi^ìmé'Hmkjh'^^tmM 
Parigi'LioaevUiiditi^atieé/^iiftlHNi 
a^bilitp appòaitf, :ridhBioui itbfltofe-

et terr* a Parigi dal pnmft migflHo 
à;tatio d i to le deV colorenti M l ^ 
•-'tatv'*j'l8u*iok^^%ii'Pvatd-#ja*Ml. 

peudiatCt iniieme colle 0(tadÌaiìfnl<>« 
norme, par fruirntf, iQ apposito l̂ ro» 
« M P » (SQiapil^ ftd.uaa dfgjf ij|-
terflaaatf- , ^ - .-..•. 

i H,».-=*i.y ria i..'«ni,^i^Vtììi,-f;i ,^ .f.aJÌÌSS^-;. 

. , » ^ n . W r o . , .,,;; ,.,, ,^,, •,,, 

aorta ^na) vertenza !grave fraoV «l-
gnori Tarlilo di S. Melato e Màaicìlo» 
maestri di sohermay essi do;>tf:iMki|a 
l'altro giorno batterai airuUìmo aan» 
gue aul territorio Srisuro. Mflff-
terveoutè delle franche spiegazioni, 
|i.;:due ms^ii ^à^tdi i /ki atrtoaero 
la mano con vivissima aoiìdi«fA.zioaa 

ma Volta m detto giorno hólla'aUssa! del padnuj-tfhi aVó̂ fainb 'àsaiiiito II 
.BaiaiUcaidi-S.i Antonid 'ttijn'̂ 'fa' toe- doloroio obbligo di assisterU e dai 

^.ero^cpagg ora 4l_.aflecutori.,,?,, ,i^ ì 
,̂ ,l̂ ingra?,iQ 1' eatensore dell'-artiwlÀ 
à mio rigcardo.j'iE^a aoio.mi spiaci 

piega al corpo'li'à'fi^ro star' ritto, che, d) hi aaputo .̂e'boo'TOiare,nìerit'a' 
meglio chà lbasti41'htiorfatóamoriai 'iìlente'll PiOrèàtinf.'nutla abbia dette 

•he' dèi tenore' Lombar îi tì^lV Ore 
>s^)^ìè'so', ooV'teiaHfib òbHUgatb' esal 
guttu djl bivi-iaviao 'mifeatro' *So-
ranz'e, né 'hi bisso' birìtOoile-'Gfe*-
,maca nei <Jit̂ *,'<jft5 we, aostenuto con 
imolta perizia nella, dìt&Qiliiaoiaia «cuoia 

j ,Mi craua^^pn tg^ta etim». di vo 
atra-signorìa ,,,,,.,, . „, ,•„ . , ,̂ , ^ | 
I- 4 4 ^ j ^ _ u U 

" ' ^^ ui ncj 

u 
signorina X è a una battezza rara, 
Unfità&à HA^M bff^t/ oc.ihi neri, 
spalla 6 braccia impar>ggiab.li, una 
voce dokvssim)), au sorrido freaco 0 
inpantevDl9<,|.|RJ|-,.gP4aia infiaitn è, 
in una parola, .j^parsa iu %utta la 

""SPiJtóay-'-ali»' o&4Xl%p» h. 
un soldo ài dote. 
' Sa* M îdra < îii*lH à̂t)'m I^Nìiìava 

mn giorno con triatezKu:' •*^''Iì^' of­
frono 8«npp«i ilr̂ 'britftcior, ila' tóaao 

I l « i n e » fi<ll > tlen(| i£!uslef* 

*)l*^ ,•*'« f*-. -ir./9|f^sta, mattina ' Giungiì^a,,lV?;l*t"j^Al':^, f̂ . Yoltel. 
*r cilobrarono solenni eieqdie , nella "" ' " 

qui .invece le gip,xa[iatt6 jt'spajjiift : A 

Bwilto» .dv^S;; AQ,Uitó: -Ni VtparWr' 
remò;'- ^-'^^^-'^'--'i ••*•''•'> sKr>}K'-n̂  ,.;'_̂  ; 

'!$-' 1^2''di 'ùk^àiti miiìU teilta^ ani'* 

etViVAVi itt*ih»>d<i ohetìo8*o;iio'''*éUttr8Ì 'c,j„.*„ ^. ^u„^% AU^ „-* -.-^ 
le lettera W. U, / , diatiate dift^-^'^^^f^"*^^ *̂J'»**>'̂ P̂  «J^^'^P^ 

ft 

provaniaot^ dalla Francia, 1 , duca 

preparate allu atasione ,̂' la qù^ì%4^-
(fusaero" tftUtO ir dtfoi dom^tt se­
guito abqpaléfcso deVìa '̂̂ at$tieiilil̂ >4i 
Oalfiera.' che. e^a; ^aiaìo^ri/reparatoi 
8(»tapa?fia«>%.if9ii.cff6de'ickrjii;vi\>8i 
t'raWerrA per qualche tei^i^o. -

« A quflist' ultima deputazione Sua 

roe; ai 14 partecipa dei aent^aantl 

•• «J i^^ rt- lir^f *ri*f K^M^in *>»Ìt̂ onf 

^msnnalav * aachà ^ul ̂ ComlaiiterM \ MiAM»l̂ ipr.*ijv»l??«c*,ai)aUe,pHtA ed-
qoSBlU pecfefiiàort«Jd^^*tJlteffl*ÌTOif J^»lÌ0.fer.p«Mi|n4«iwydi4riW^^ M' 
t^ìSfrl % pareotìA1«i%óNNim»'ftittéìir^ 
vennero celebrate nella Cattedrale, 

dèli a aua dliaìa devoùono a Vosfrf 
Maestà «d a quella Gemina della 

^Rfttlì^flBbbthe 

dove all'ultima Maeaa solenne i n - j Vostra Co*» «he &osi £rato ole»a j mirabili 

FÉVano itf̂ hWof tìtóciWàaà''4d"grld(i rèVàcéaàntl abb aoi:A;'n|bH^ mtrto 
tìi pfeBàaii»Ìftl^^^i(*tìltad^fftltfoaSie4 rWtjWd«11'airtorm dl'P. S.. ' l>af 
itódt Wparrttom&«aw«ÌuM»j«iÌ»ftVt«*it*ftft^'«f «t&â  t^esià/'^Ki 'UvWaji 
6 sempre con un brio, con una di|' | avvitauta Taltra mattina in Caroft 
ainvoUura, oaa «loa preciaioaa * » - 1 "Pedrocilii, (fa uartì B. F. e B. A. 

)̂  A1 Hifomm dicij-nh^di fe îspi» ̂ sb» 
. ~ ta.uuQ 09 . numpéi; «co. ottiJ^a chiamato dal,Re Vitto 

r^ò'Eininùele, e'oonfermito dal Ha 

^̂ QvEmdi aoggmnga questa aoipU« 
parole ; 

„ ,_ ,_ . , . . . _. . „. - *I Buol avvariari possono deaida-
Fra i parifcolari vi era pur quello | rara tale Inconaalta risolnzione^ e 

' . j 
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W i l ^ t ó t e i i j S ditìno moto, idofa-

M o «plngera a ti» p»"o-
L'iilttBtf» tMico UMtifO A «alito 

«lolfintato dai «ttoi «nsUl politici av 
tozsi a TiooncNRJf 
lempo il m t m 

ropngn»ta'^««*. 
Ma pofoIi\c|deit»^«Ì loro 

leScl 
.̂  K'̂  

1 ^ ^ ' •!,* • •S '^ ' ;« . . r » , 

.1 diritto pbMico •*»'s'??fefflf eORRIEffEiftiLtJI SEflft tmo: 
r^ >'f 

1 ^ ). 
t' 

V t 

VOpinione smantisoa (h i 1-' 

tato àua ssftretoria dalla Camara 

! 

1 ^ ^ 

1Q« eh 8 
^ì 

S » y ^ î l̂  %^ ' tS f i J.'Sano î ll. I • 

!tìi*à il » 4 I W ^ * ^ ìMonaalifaliaa 
l'tiD Toto dalia Gaiaara cba d la aol̂ ^ 

vera arbitra della aituaziona. » 
OViUiistri (f) amici dalla Riforma 

on fìoBidtirano mai» po«i'tìtti,1l pritì-
n (?): sono sempre violentati {???!?) 
ai W o amici pollttei par accettatto (?) 
- >̂ «' poi'= qtfaloH^'^KilS^' di rWéoh, 
i'impttcanta* ttdÌ#lÉ^fli/o*^a l> f̂-
ara di hm»e«.',vnatiév)^^^^ H àifra 
iota dì santuario- ^otmstico, la i?i-
b»'ma, la !}fii|ttì'ha,'stttla coBoieoza 
attU'^iiia storia d r oalànnló contro 

J «aoi ayfért«rÌ'Ì»óìUi«^. * 

ilt(amL,aocU9a,:^0}Tiiìinit «'proposito 
jdfll^qaaJ» «î 'tóraifbBO' ìn Itaiaptf̂  J«iK 
'fino la balia e il bambino lattftiite. 

Che ci iri6iie'%' Tjit5S"'!i(, Ri'/iiMfl 
e i Kjo^er^tì"^,àVtiìbcano l'^oino 

pPi/sto ? Qaì ^ si tratta' "di 'sapaM ae 
u»'mmi«tro- tfaimntai^o è bigamo-
0 no^e 6« ÌB-eato-. a^mat l 'vo può 
reBtaré ddgnaMclQtA ÌE<'̂ aao posto o 

^stnaannaulto alla' pajbbltca morale. 
Otti \a maa&l^et^ i^tiritani da com 

madia! .i,., 'i-! x'ùi J.H. i -.v'ìt- . 

gfetefia della CsKieTa. ohe due do-
«manda d'int^|B&llaRÌ^Ma delfotittr. 
!lCoi?«è"'aiJaltrai dfall?oÉibrf Miceli. ̂ ' 
H i -, . , ' ' - • i l i . . » '-WsiB*' 

-si 

ij: 

" ' LMHCOBttSWIOIie S I , 

Abbiamo 1 aegaonti dinMetit:^ . . . 

^^^,.Siatji^tlacftjtPhfli'Ì,:f«98iwaTl del 
governo abbiano diciiiarato clis lion 
poteva essere garantito l'ordina.nab-
UìdkM^Uó laVChiWafdi SaOTietrd 
li chà Y^Mò non ah at&ta celebrata 
ii«liii Cmeiita BtaBSa r ihoòronasion^ 
del Papa. - . ; ' ; " , \ 

Brabo (filila'jM^rtuiia Ui^ispo-
Bizidtìi'V^ì^ìhfe'Sgòi'iibai %l«e'- prp-ì 

[ caduta tradqaìltaihèintir^fl ' éomfa 'ipat 
la («ansato* •« s a i a lueufiorf*^ ««H'^fa 
oeÌ»ft^at»^'dentrflr ik^iftaihbii 'Vrftì|sa^ 
nà/''qiierttìt'fii^:devVattribttii*si > 
ffiptiflisi,'pali ;n' gÓTdrao'è e«er«' 
neo assolaumente. '" •' r^, .̂ mu 

^"tivvoèW 'corfe^tìfe* il -Ré abbia 
B6fitto;>'||V*"it}»|pa -aHioaraadolo' 
dal ÌQautenimeDto ^d^lPorAìne pab'̂  
bltco; ò falBìk.̂ U l̂U^ noti ha fatto al 
Papa'alcanaidicbfaféaitfDe. • '̂  '̂  

']CoiféM^Ì{ éU l i Papà J i a noinl-
dato il flàrdinale Franchi) &7s&grétA 
r i o d i : . a t a t o ; ' t *• •'•*--'•' •'••• '••^'' 

I ^ ^ # ) 4 n o a o ^ c l S ima -WKÌ 
K«Ìmave U d ^ ì ^ r i ^ a i^e^ìW^ 

dalla risposta che asso ha i M ^ «Ha 

«IMI ' t t "WantalBfiaMtò'- iéV o^àlna 
;i^fll%^,^|^Ìliea di San Pietro daraote 
le fonzloni dell* incoronaaione, che 

à voleva ^'èsJabrarvl. UH il' 
seppe che i) Oovarno avaa ^ rìspostp 

^% iion potar guarentirà,r^pràine pu^* 
.Ijiijio e che avaa osservato, npn e f̂ler-
gii, stata data comnnioa<ionéi nfCictale 
M\% Bla-.t)A6 di La^na XIIL La rif 

r, 

IrO'll^flé coatro di m. 
ao, dal ,pri.Qcips, ^^ Bisia^rM 

yiwir»MSO'«P*taitrtrrprovii''^co(nS Ib 
ttdlitica 1'amÌQìxi§> a^" una pareli 
Vfttftì̂  di r en8o ,^« | cè^ ogni Stat 
M i a di^itidf' dh | a l i ! f r e prima é 
t a y - l | M inibii !t 

. Il rfV<«r§J«'«tói^^^(%io«^i'|d41 
l«'dt^?«chf ^ l i t a ^ i l r m i id»^^ad^ 

àài^d ktà £ k i i i i s a À l i f ^ a ^ . 
baneficii, co i sa ne fa più UÀ «Vi­
glia. U Poloaia. la Fiiandia. la T 
cbia e Saalmante 1* Austria, sono d 
i^bpià'd'iWgratitudìao verso la Huf 
aia. ohA essa tatta le aalvÒ dallo rfa^ 

:'(Wlo. (T) Oggi lì^ tféanosbente Hameoia 
1» dikpiiia 'nn«'fofiJgaiSbantb lista 
di terutorio liQllf Bea arabiav « U 
Grecia fai'ttióntéaJeabcha'daUe mire 
di «onqaiBta au Coatfcbtìntìpìil), N J I 

• . t . ^ . 
vi i 

-•f 

fóff%'Ohd Ab' a 
* • * 

di 
H_ — r 

. J L F b£ 

\ - V 

* ^ i 

fa«aHMta t̂al{ana .̂HW 
e Atolli-«sowmiiì- .̂.' ' 

•m ,K0 

GsìtMlidate ingleia »̂  i ̂  .; 9&iifr 
Hli^iMirsaK!.^,: ' . K 1<3[4ì 

Ture». . . w < « t 

m i l i t a r r t t ì a l t m s d U È c p a i i A p - ^ >^ft*W*^ M. ; .O* Miir. 
,iJìì^y.5*' ,ii» teli Éell'Auairili,. ^yn?! 

—U'>fVn«^4tnnai6i^a^dii«^ i*-drmai^r 
,dia4t'd4g$pj^;;£u1^^ì .n,i;a^r<^#tìl 
abbono ordina ;di probire!>l palisaf-

ì'tìtfc SO. 

tmm lfu:]r# 

f)ÉoS?a 
:i * i fTfh^ fÈ'nr^ -yi ^ .̂  '•••^ '• n-vT^f^') t t ^ t ^ ' ; 

r̂  

V 

il 
1 ^ ; F M C O t ' ^ ^ ^ • ! 1 H ^ r ; --

sposta pareva cosi balorda, èh>> nèp- l^f «^»^;« ».' é^nmié H.ÌU< Rùwià 
*̂  *̂  ^ . „ ' , , d! evitar* la ooofdroniia, sogffinge II 

fada.IMBa è,-pftr troppo, confermala «ntrk t-ìmhtà. «di to diàpoato a oon^ 
0 si bfî lft, oertezaa cho fa inangi^;;, trariarlq fissando il luogo della eoa 
ratat4»tj^0Xe|W>v una politica pìcelti** 
e di puntigli.-degQà, in'verità; delibi, 
taato; dogli uoininl che gpvern^no: 
iiUÌi^Ìa«^^aj^9.dagn« di tia popolò 

f«rah«à%BsdSnBadan:Il foglioruisó 
biaalmil ra'ìt^diè^ laltH^ca c'ha chie'. 

'db'ÌTdx^Aédiibiti '< V'ékpmèm'* della 
^ | s 8 j g àaila l«gà dei tre imperatori 
roKfr sacondo t^Atornali tvi«ttire«l nttoce 

ohe fa «dmprb (ìOnsiderato come pru^ ^BÌlk pofitiòH ed wm'^^didftl'«dr^ipeà; 
'dento ad abÙo.^^. /^ ••i-.ù^ ^^ . • . . . - . ;<?«:^^a'^14!'Wii'à;HJ'^%ìfi^.^/Xr 

^ 

k -

•^^-4- < i 

L'^ReesI'nona « Pareo-

ÌX Rinnovamento eontiettè questo 
-dispacoiO-'̂ H '̂̂  -'*'- •'•'• 

^^»' iionid; Si 
t La ceirimohla' 'déir iatìoroaaKiòn^ 

àèPmoirù' Pdntéflca':éi ;é co'itì>t'ù^. 
,1 còt; medi sòlidi nMl& Cappella'Slatina 
; presenti tattili Citrdlnaii, Idiplomn^ 

(ioi acopàditati tfàtao la Saota 'Seàéi 
.ì-dignitari del VaticiEo; «'d 'acdnl 
«celti Jriyitati deli', alta società ro­
mana. La cerimonia principiata allo 
ore 9 l;2:BntjMarò.più che tro ore. 
: .A^mezzodl una* folla enorme -di 
i50,tìOO> persone occupava la ^ Piami 
« là'Chièsa'df'iSàtff^iétrd iti attola 
della baijediaidne pàpalB."' 

Il MttiiaifVdell^ inftii'nó.'dbpd a-^er 
negarto''i'tinVio diìforw'8tifflolentt"'fc' 
garamifs^'l-l)rdine,'^eKglOdattdd ftòM 
un-vóto della Càng^gasiotie'del Cà^-' 
diQati'«àantra¥i»^ ^«Idhqdtf fahuioiìó 
p u b i c a * ' oggi '̂ apsdl poi A Sm 
Pietoé ll« mhw. ipresimò' d^sOldatT ,̂̂  

*^uapdia 0̂  oarabiniari. (1) ' •* ••̂ •̂ 
•Tale ffilB'èra fu.péirdtiresa'tròppo 

.tardi, a Papa ti'adtìO ' tìort" iàOstrOBsì 
.•aulla loggia esterna del Vaticano^ di 
dova è oonauetudine che 1 nuòvi Pbn-

'F̂  tflflci impartiscano la benedizione ur-
piéi ot^m. ' ' " 

La,popolazione, dopo aver' atteso 

obi? ̂ ^rflàir(jtt*tilf<i|rd'a\i acclini do-
eumjsnti' di/^^ró interessa domestico 
pai» attacoara Oispi «ollo^ncopofa^ii 
dante-di attÀ'ooaraP ì* Ulfto bnbbtiùtì 

jAiufcro, nngariea, «trnlandd' olifa '̂qué 
; ali» ialiqa «WAftimenlo aegiti ^iF:rAK^ 

ifìQ U ĵ fflté&a da)̂  avvocato dt «tràt.. 
!^^zo^òÀ^oj l l | J^ , : ;Cf ispi ;xJ(^i , tó .^ ; ;^^^^ di Bit 
n8tenér«'cha M!Oo^«mo>nwftma ob-,|.sn»rk non À favoT«vólft-'alla'Ka9si< 

^W«t /d i7ean , P.atrov.^uair.ordina ; « ' 2 v Ì ^ ^ 
, , « . ^ s i n . „ ki i i u )?gì«MIW.hci^famiravad6ra6holA 

è* ntttì' ir ^ì^któ z^iihm Ogli pò-
jleinioa in prbppsìlio ^sarebbe''sen^al 
ipratioo risnltato. Not6r'éfflt)i*'«tòltk'nt6 
ohe l'ultimo di quai documenti, quel­
lo che ai rifarisoe »>i'protir^0'^atri-
monio, che dicesi contratto'Vhi Cri-! 
spi il 27 d̂iiiferiibiJfl 1854 in M«lt8, è' 
aeniSatfvftlÒTe'gv'apidicb, ciò ̂ bo'dimo-
8trerébb*iiff'fefflèège&iinté'Itì la:pàrte 
intarbssatii;vpléase ejitrarfnalla.vtfl< 
del tribunali «bet Boli baand'QtSinpa> 
tante autorità ptìr gitldic&ro.^ Î Ton 
atohifcibf bisógab'di^aofliuiigartì che 
coT^r^; 'i 4d^li;%^on^i.!iriudiol;dfltU 
nioralité, diraaniicaQO oh« bavv^uan' 
leggo morale che iatetdittf'di vldta-' 
re ii'^fitó^Ait'ib''46%'fiiMrèlia':'iiiioba 
èfu av\flr««rj. a mostrano poi idi 
ignorareì-il^f'ua oanonioo e la legga 
civile «ho «lai U^&4«vigeva nel oa-
d a t o - r a ^ ^eìJo'©U9"SioiI(6.'^'^" ' I 
- «• Se-i"giortìali' k m. '. abuìaffl» al-

liìBd'Mntb'ndW trattare ' iì delibato ̂  
argomento, lo f^ccjaoo pura.' noi non 
illseghiràmonalla loro'via ed ami 
tacaremo anche se provocati. > 

cho .al t ; | m?"^^,^-filrrow ^i.tiv 
Idgg'o^A^dova-e.dltajiBtGararaJ:^ n>t>H 

;-, li* i:|i^oétv^6i,ò()Vèriitì,f«^»S#^ 
l'Europa e difltrngg»TÌ'Ì baneiSoi prò-. 
dotti 4A»t]|(M .̂̂ lK0K>'' >fi>̂ id di sforaig 
diiNjf;̂  fflon.gii a, rattd«r^p9«*i*ila ^^ 
conoiliaaione^jna a .dimpa^rara .^h^ 
|^MilklÌ'l-A^9 nelle sue promosso e 
Ch«*Vi5'tttè'8S«l(jDLr«LU' l,',^^lJ'M3tiÉa germanico, si-a wm6«raw aiowo un 
;r6l^gTÌMdaì.Pontaoato*^>)/x .u . i . perfdttd^lBÌldóilo, 'perciò ci sambra,' 
^ I nlarjcali.faoaticl «sàUai^oVpia J ^ f J r f * ? ' ^ ^ W ' Ì : . * ^ ' ^ ^ ' S''^' 

.... ' "V. . i fi . J . ^ I *•"*> <̂»11» Btampa austriaca aia par 

canna ad »ddottwe.j .à«lff Va^ ViecmòàU (Notizia 
in .awa, un'li cagiona a dupettn con- di BOWÉtì «fil2li dtìd&ca^al 'C»éorw 

OarÌQDianiana intanzjdntpaoiffljha «cha 
itasar^st-À'MiuiktM U part^'di-ìi&edia-
trice, di paciera, allo «àì̂ ìp'fi m̂" evi­
tare nuova-ad^liSifùtili o BflsgrMiODi; 
•saftKrpérd 'vdUi^fti^linmischiare di-
Mfta^etìta |iagV aff^i- diOfianwS 
etto nÒB là rigùardanflitn ; m; ;!' : | 

Salla domanda tmpèèSliliWtledaF 
oonw-Aldràsey; 'il'' iW^ .dancalliera; 

PARIGI, 3v —.Corre voce cha la 
paco j»î  'firmata, ma oon sa ibe ebba 
flaora aloans^confurma. 

cali i l luminarono-b case; ^'•'' 
Yi fd .uaa dimostrazione osti-, 

le, e gridossì ÀWak'so il''Vàti-
cano. >';• - / ^'••"'" "• ''':'- •'; "• 

• LQ-t'ipuppe--interveanero -da-; 
vanti al paìaziz^^,.T,eodolVrt-d«Xe 
i.dimostraQti.rifippsvaao i vetri . . 

La'dimostrajsione si è aciqltft;-
ÌA fatto qualche' appestò/ ' ;| f 

• I l iberal i ,veri digapùrovarottà 
h d imos tpa^ ion i^" - ' : - ' • • 

:[ Il gìopnAÌe i l Pop^h fonano 
annuncia c h é ' S . À; AlàeàéoVco-

; mandante mili tare, impart ì Òî '̂  
jdin^^per gli onori riiìlitari se. ii 
i l iapa uscisse. _ :̂̂  

; Ì P A R I O I , 4 . — I l Dfonitéur 
djca che l*^§^sp,ferazione.pUibblÌP^^ 
jin IngUiltarra ò iale contro iGlad-. 
slone^'che-si dovettero raddop- , 
piare le s^ikadre degli agenti di" 

^polìiEia intorno./alla sua casa, è 

;. Aferfi^ìM do2li' ari- ME do f ì^ -
golamento'0'34-dello Statuto i 0-
gnori Soci Mìi BAiìb^'Mutua Popò-
laro di P<dov(ftìó>ió'c6avoeati in As­
semblea Geueralé" Straordinaria pel 
giorno clj ppjiienica^.W marao ,-p. ,7-. 
alle' oré-^ir-sniiìn; nel locale ài p70-i 
jrietà dells BanoàC.'̂ Via Maggiore ai ; 
'civici^N. 69}-A'e~692. i 

Ove in tal giorno non si ra^gittii-
ÌgQ99e^!iP>miae¥ò''legaiè^'do!'Sof5Ì la 
8tt(\ij^, sarà rimossa; alla^,succesùvfti 
Domenica 17 "detto ali* ateasa* ora a; 
Iriérmod^sIirio'Tofaie. •• ' '^^ •! 
. I Ji^ìm portanza'degli o^getti'da trat-' 

,tarsi rendp Mrto il CousigUo chft.i' 
Soci voleranno accorrere in bnott nii-

>*]»fAgo TRIESTE 
f;% '-• ll'Ctìtikor^t ' '•"•! 

-AQOSTINO BOTTi SlHIfiASll4 
n Birettar» 

A. S o i , o i * 

3 'L 
< .. t :^ 

i 

!"k t 
-> 

tinm daUPwa -a « fittQtiftli d; ogni 

La riaposta dftl (HtftMip.dì«èìa£qne 
atta diplonialà piti favoravoU ali I-
taila. ... ,.i,.-| • • !• w 

A/Oggì Jft ftìttisIbfly''*dèlW '̂*Ìdco«)n»K 
.)BÌon4,i<i .ceUbrarà nellA Cappella,Sif 
-B îna n la banediìlbne noli'verri t^ik 
né. dalla Loggia intsrna xià dalla è̂  
sterna di San Pietro. Poco male se 

dal' >*JiÌtìl|ia di • Bismariik;, M. ««li 
iìki^TTik la esigenaa delia Russia' nel' 

,̂ :',OG(>ETTI DA TRATTASSI . 
1, 'Nomina di uà Oonsigliore a coia-
.,, ploDtento del Goiisigfio d^Ammini-

8tra/,ione. , ^ i , .. -
'2. Fissazióne dèi * liinita' massiiao 
a^É^^a^sommada.ìmpiegarai in Oo;»t(» 

unrrento attiî 'i)̂  jaef;,!. stìiiiestfa a.q^ 

specm 
tlIr^-Uogheria che il gran oaocelliare*, 
notr stima in-grado di pattare i^ 
guanto,'di sfi'da'allar'Russia;^ '̂̂  ti 

Il foglio''^ugiìf^a 'Quindi o^anzion^ 
delle condizioni^ otìa?rJ:f«nno •̂ ifeoraÔ  

manta sgombrando. 
' fi ) Per (I4U0 ft iìfipiirsialUà pvhbìkhìmm 
«IH miiHiui «iije/cijrnwima da lima àeììa 
Slefaai i^élegtémih ehm •widfìhtemiith m 
Comunicalo del Oovcrm) nnl quale la no-
tkia del dmirfjù di Crìspi vicm amlradolUi., 
ytdmm jm thi '/me mi vero. , • . 

iwn^^u-*^ Il D *-.!< o -ò--- •^^^' C'urr. di Berlino, sul nuovo 
? A % f ^ ' t ^ ' " / ' ' * '^' San Pie- pap^-, ,he ^i fu aagnalUtt dal tela^ 

t rof lao alio • 3, adesso va ìonta- grafo: •• \i ù ^n 
«b-3condo tftluno notizlei'iil nuovo 

Pf^f ^i ^^ttVibuisflobo aentimenti ^ di 
concìli»zione^ non sappiamo con quan-
.ta ragione. !Ì ' '-:•' • •;. 

« Ad ogni modo non si à manifd-
statà'anà icfldéi/za di questi eenti-
menti sun'atteggiamonto d|Ì"iisrÉito' 

'idebcBhfe'O nel Raichatag. EaVeoentf 
discussioni danno javaca uba nuova 
prova cha BÌ continua còlli stesaà 
violenza lo stesso siatepa 'di-lóttft~é 
dr>|(JlédiÌdi<|)srWehtara" cSe da' 
moltt' anni ha confr.buitpi insieme 
^UO'Spirito ed al carattere della stam­

ia Riî uiia poneva. «Ila';Cottolusiona[ 
, , . , «dalla p a c e » che: il gabinetto di Piei-

q\iMtvotDffiisidoiBBnpB,fa»Bo provar,|4.^^ di S. Ja-
nni'r'^omQ é-risaftato dalla praaau 

si .^civette r i t i rare il suo ììusto 
^al Ècform Club, ,'.'.<.' \^^':hr''' .>:•> 
l ' i ' ' ? ^ ^ 

] '! U a a petiiiioae chiedente , aHa^ 
ÌRegina che ,inviti Derby a d i ­
smettersi, SI copre di 'fipme, :]?\ A 
j .5 — - ! ' • . 

vico N.,2871 £87-1; A/'flon eortUé* 
giardino, brollo e V a s ^ adiiceuM» 

Par viaita e tratt«tiT«; rivolgami 
civico N. 374 in Via BtilsottelUu 

L ^ ^ 

(AgeìiTsia SlfeTauì) -^ :̂^ ^̂  
ù E 

\ • 

E ,̂co n testo dal comu^cato della oata da un errore,del'.governo; oh% 

I L'Osservatore romano-^ aiaasotiece-
cbo Pio IX lasciasse alla Smnta Sede 
U rendita annua di tre milioni^ tf 
fiiezìo, a avverte i giornali cattolici 
ai non-farsi eco'di aimiU ^ooi^ma-} 
iizioBe e ioasRtte, daltìnate aMifcìi 
iiuire l'obolo indispingabille alla Santa, 
•^ade. 

?: Mmdaoo da Roma,-2^ alfa'Persd^^ 
feranMa: • r ^ " . 
. iPrpoiSe iiiforiaBÌaai||»baì«òoaà 
che, dietro le indirette interpellanze 
del Vaticano, il Governo Hiposo cbe" 
Bi Strébb'aTo repressi i.,disòrdini, 
squando avvenissero ; ma tfón^^bHretf-^ 
tirna l'ordin^ preventivamente. 
| ; Oggi d^scutevlsi <à Vtóioano snUa 
.(SonvanienzaMi proteataéo liootro'gìi 
iinpediraentì frapposti ai llbaro eser­
cizio deiraotoriti aplrituales II Papa 
non darà nemmeno 1̂  b^nodi'sioan.** 

Lo stesalo giorpal 

tàKiu&6rddì documenti fatta alla Ca-
mafa ^agleke. • ^ — !̂  

L* Inghilterra 0^1; An8y*ia.,dio^ ìtì 
pficitato'fogii'ó^èo* sfeppsfdì valarii! 
(^ .Quelle mo'àeno'pf'bt^se dalla Raaij 
sia, 0 non vollaro adoprare la ioro| 
influo'-sa sulla Porta^ per consigliarla^ 
ad '4<'oi9t5«!'ò questa coàdi^ioflVmólto' 
lièvi par essa, O^gi questa dna pOf 
tanA î̂ nira jpouno meravigliarsi sa ia 
Rassla ^'^viQoitr^s a dopo Usti aà\ 
icnfloi ^ad[^0|^ìa le sue asigeasa & 
'mehb"c1ìa eaàs non vogliano eaaarà 
t^ccfcta, in tt3 colia Turchia, ctì eoo-
;c )à4ggte<V'#>i rP iéttìaa,' 4 } • | 

La Deutsche Zeitung. scriva : I( 

orBBv-••' ' ' " f n ^ p n . compréso a Pitìtrobùrgo é 
pinioni ben "oltre aI la .miaara^ ' ichio ; .K '« '** '"3" ' '* '»f f 'M"^° '"* . '^^^ '^ complimenti del gra^ 
iSta 4i^llatCQisa",RtaaBa,'|ii|paJteVeoon'' 
'pVéf&rea»a apecialèjdli'btti ad attacchi 
: personali offensivi, ad ^t i^rbì fd ' 
tiitte le diiousaionl, anche, quella cba 
sono interamente estranea- al con­
flitto ecclesiastico. » h ' " 

P9trÀ. produrre ìnoalcolabiU d a n n i . " 
. .LVv#)J;;rttiti assicura che il suo 

iUusire^ amico iUri^p^ î oî , ^ntoi^^e 
ditnatteral. Sape^aq^cflìo.^ È̂  «nianó pi 
giornale officioso quando dica che il 
ministro, deve aspettare ,«a voto de||a 
Camfli'A. la una questione polìtica 

^questo Tè ivero, ma in una qa,eatioQ <̂ 
d'àlt | moralità non occorron vott d 
PàrlanieVu, basta il veto dituttitrU 
gente..onesta per rovesciare un mi-

•n\stro,„p^y quanto.j/Ius/r" ^^ iM 
^icesi. cbeài 4 c N i tAhbiu vd^)tìir 

rato iche 01 presanterA^ al Jribuaaio 
paultramontanarad amar^y^ara-ód ,^^\^spon^^^^ e-giuttla.arsi; sa ia 
jrpltaro lespressiona delle diversetì'^'VP *^,, ,, ** 

- - Isignora :Rosait 
ÒQsao-iPa,ra quasi,cha egli !«& degni 
di far |lJìÌgraKi9 à^ rijUpqqd^^al t r i i 
'bu'nalirsó la prima moglie gii, >!à 
qttaì'ala, | i aup obblff t? lÌfilpoaderfl--

1 127 > \ 
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À^ lyr 

DI AFF 
O VEISr.P;ERS.I 

L ^ 

i P A R i a t ^ i ' ? -it I^*ìattUatìMd8lìo^ 
alésioni ooao9ofàti;daboo 5 deputai 
rapubhtìoaDi anoarteuenti all' antico 
grappo dei ,3S3.. Fnrono^^rielbtti 3 . ; • ' ViAr?-Ari^ìlè a. e ' 
deputati le otti elozio'nt erano stato nìai nrirrrL • ^ •"; ' ^ n - » 
annuliate 0 2 ballottaggi. . . . . . . tlASACIVlLB con annessi ORTO 

COSTAJÌTINOPOLI. 3. — La 
è^firmita Nicola la comunicò a. »u.-, ^ trattare,, rivolgersi ali'avv. 0' . 
dati. U V | . s i a rinuncia ,ai tributi Ij^^gg-^^j^ V i a . O à ' l ì D i o t è è h i a . 

. t . . r « o.QlARDINO.ia Padova, Corso Vi^^ 
*iP*JìM'torió Emanuele rr; è. N. 2U7.3117 A-. 

! -.i X 3 6 0 1 . id^ir Egitto é ddlU Baigwia. 

ROM.\, 4- — Jera^ra utt oent'iiaio^ 
idl^iadividiii in oooaaioae dell'ìfcu-
mlc(aEi/>flJ9 ' d r àliiuno fìtàa àì'> clrfh* 
cali gridarono : AhhMSQ V illuminar 
zione^ 0 dinanzi al palazzo Taabaoir 
fàrojio Uociatì sassi; la forza pub-
blica intflrvanuta" f̂ cfl gdbgliera Vas- ] J|„„JQ r-' 
Bercbramtìato.sanpia inoontraro diffl • 'stampalo uà 

- « I v 

s amMillElTRiKIIK 
ì n- V ^ - y *n 

ronora' di' aŷ iÀiirt* e che banaa 
-I ' y 

4 

.1 

da'P4riglf^ 
i, 

• La Eorsa rialRÓ, ìn^:.cwfia delle 
^Ip^mWZ'PPi i l Jprd: Derby, le quali 
sono conaidarats pacìdche; ••" 

D.etro i™pertinenz|8c»inb^t«^^Pg., 
gì, Paul de Csaasgoac si battè cpn 
•ThQWB&njnella fiùmsiasi^ìffjeniìì-
les.TRómsbh^Mtò farìttf allà^guancia 
• s i n i s t r a . ^^^ -•'•••••' -• '"••''• ' ' ' • '<• 

mu eloRiodi dlV*auahi39,"i.^nóa^ént9 
SODO'voti di naaggiòranza. • 

IGIB 

Jj - 1 

ti^r^atl *k Hema, reduce da BH: 
karast. il deputato Farini,i^del quaW 

"ì^ufibDciammo, a suo tempb, la' tsi^-
siono, affidatagli dal gov^Ao.'di'an* 
SdùiJoiaM al principe di Hiiraehia'lai 

colte-, fartmo fa>tti alcuni arcsati. 
La diraoiiti'aei(Jtre "non ebbó'&bnna 

imfiOPtanzi'i-la grande mug^ioraiiKa 
d'ftiìfcittadini UbaraU riprova alta--
mente questo fittP, - ' ' -' ifâ fMin 
• PIETROBUa^OV"*J''Xi •Ufficiftìe.' 

l piffellBiinari di p*ca itr» la Ruasia 
e U Portn" veon^ri) flfmkti fèrl'z'nòn 

CA-TÀLOGO SPE^ULB coite,, 
a delia 

della lortf. • .0 
nenie la fSi-ilinla'delia principali op^ranioaì 

- t f . 4 

^' 

tenuta aduBarvjI ^ìlSiria, nella quaìé' 

Tatti-crffdono, anzi, che BarehJ^^| | 
b'igo dellpabbllco Mii\istero di a-
;giiro, a ^ c h è ni»liia |appj*saièjgo| 
;vàrnata d^ un ministro nligima. A 
CÌirt«V:.a% 5 chiesero ipìegnxioni'^i ' a 
"̂ laàn^Q dicesl. L'affdira m|^ sembra 
abbsstanEa spiepato,., 
." rlafi-tì^iftì in <Ji^ii:ii|»Ia la AOlenna 
'cQnsegoftidolla Giarrettiera ad Uai" 
bart4 I, Non vi ripeterà la d^lf^i-
fziànjs dallia solenne oerimonia, delta 

4 U mZO ' t '̂ ' "•' -f^ g' :qoaÌ^ .1 giornali danno ampi dettaglìl' 
Tampa meilo-dl Pa<io?a m l ì hi.Tt- ̂  k ;Faroj»ff. potate |lo/n»a»|?ì^h afe*t««»ft 

idei ^-^^Teirso Sua UaesiA brUtannica. 

;^P«gl; P « 9«««1«^!* feffiRMt»- ,§i. 
mare continuerà l'eBame dei punti priufii-

cono80on8Ì ancora*!'dottagli. " ' ''' 
taoatieff porterà Tatto « Pieti^; 

- ; f 3 

^ • ^ ^ ^ y - ^ . 

X l J S S E R VATORIO ASTRONOMICO 

gU esteri vuol pra| 
sontara' aiie d^tlegationi^ u' è ia mi'̂  

Ijorprova.Oaiìqu'a ancttaTAUitriei'i 
og&ì^itiUre'cie uaosssaao di da r | 

maggior poBp ai suoi .argoEuenti alia 
cc^fdranea, c ^ un Iseroiio pronto 
a# o^ni eventualità, Éia'lpiklle. \* 
. t u conte Andraasy è arrivato» pi*̂  ~ 'Wlt^&sxn-^ 
tardi di-iordfisactmTiflaMr'ii "Retasti Rflaéits.italitQ» gol l, 

;;(j^nèlBi(i9u«Ì.t«^atiìiò prova soitintd (*ra 
che questi non volova attandere fiuti 
â "chd (i^i*tncipe dlBiIraàrck avesse' 
plRri*to"'p'9t''Baprfrè (Shâ 'Uo czar i^ 
vrìibb) . ^ i t o aitrìmuati di qaantó 

' ' 'NÒTiatlS Di B Ò S S A ' 
I-' -. -

. . V i 

^ fr •. r 

* > • * * -̂  f " 

iL̂ nfLra ^re mesi.' 
VtàBùì» . . . . . . 
Prestilo NaiioQftle . l 
î bb|igax. regìa, tabacchi 
Binpa Tost̂ ana . , . 
Aeioni mertiittossli . . 

ììoap* nieìU appr«o''aaZii?aài4 dalìV'̂ Sjfafca peaersle 
•due't^a'ìiloùi; a*?«feV. per ò6uaógUBnkfei :S'^S*i'lf?:lf™?»'?Hj 

s 
«0 48 

• 21 8* 
• 8 7 30 
Wì Zìi 

' ^ ' ^ 

2 20 ™ 
ÌJO -
348 , ̂  
760 -
700 -

rèptigÌBv«W%5''i«miaì*od« essere la 
jo di carattéret f^stituzlonale « 
mm-màmM 4^m à i fffois 

+ ̂ " 

Bircim. a 0. — mtll. 
Termom. centigr. , 
T«n8. (ffli vap. acq. 
lJi»idìUi>relatÌvi|,.̂ ^ 
Dir. del vento,, • 

Vot. obli. tiT*TÌ* dal vsntk 
calm»! 

0 

7fi35 

rm Éi Iti * 

768 3 

7.** 

« ^ 

763 i 

87 r 
VP 

stato dei citilo . . , BIUVOIOTSUVOÌO. nuvolo 
l 

S Dal menBodt Ael t al mezso jm 

f^-Anì'à^cfìTaa'iM\*i.4onm^'<l..U^é 

lalfj4*ĵ pVrtJf|<» «^ î̂ lf*f0 »d 
auftna-^i. L̂ ^ c^pp^^aionl iion hanno 
floo» che uu àrgoma^^ solo.* llaf' 
fare del W^Pl^'V • • / ì s • E-" • ' 

if 

ì 

'•!u^a^a*rra:^WHfc^'ttài«ia i>U' 1.^ ^ ^ \ ^T^Ì'^iU 

atara ad ossttrvaria colle bracsia lU' 
crociate, coma qu.iUa turco-rusta. 

^^ 1 
,̂  

(V *• 'J « 

. 3 
80 65 
ti Ŝ 
«?'33 

im 35 
n Usa 
'84S ~ 

443-7 
•3481 .̂4* 
768 -

Gi-àndestìissSaSnu v e n d i t a d i 
i T E L E . E . B U N C H S a i A . ; 

Corradi ' , Bian'cKeria 'àS' ' ][ 'avola 
.•,-. •N^h'f-ì' e".da.'.iGasa''ì^ 1, -, 
. F a z z o l e t t i , Bitìbcùorid, flao 1 

' r Stplfé. jierrarrmobigUatnenìi ;' 
' ^u*stO'Ga^logo, siampato nella lingue 
francese»it*ilia«a,'£'-d''sca..ed olindese sarà 
;ifl,v;iatò:̂ r«/iV'<J /V:««,t!o ija, chi uà fâ à 
manda m4«tterà àfffiucata ài ,, 

iiii/pwipa 
T^e*ir±m% •„, 24: 

^ . ^ ^ t ^ v - B I ^ * )h I I P M I ^ FV4M ^̂  in ^"^4 • T ^ K f f r i 

fr^ 
1 - '̂ 

h , 
^ r - K J ^ - f l ^ * ; * 

Cr:E!ì-iEÌ(3ii.AjML 
rr L -L XH 

lare dei 'Urifpl. . . ^ 
1̂  -..̂  i aiJi'i{ii;.ùuA.'*X'' i 

V t È * i a i « a ^ - t -VI .-•^ito/ltJéi'WlfcìiiiTain-'Ùna'pbailSf^ 

• . f | Vienna, 2. ' 
M4lg0dbt^iaìfl|tì|^enae insorta, ore-: 

desi oli«'11lgràndhÌia Nmo.'A sotto-^ 
acrivirà quost' oggi a Costaotinopoltì 

b, arsendo lo annivarsario dal-' 
X avv^nimpnti^ ài A es^anJro II ai 
'trono?'" • ^ 

( v H h t o S l 

109 S» 

13 su 

,r ^_,** t .̂  

23a — 

98 «J 

.q; 

ld^.ì **»«•*«* 1 • I 
•'iPreitito francese 5 Ow 109 IS 
^•--"•-^- -"••- l a f i 

ftaUana 8 Óin '74 "70 
a ditrFrancist . . 

P^ftvifi Lorna, veniate 
Qh% ferr. V. B. n.lSOe 
Fsitevie remane-.'"'ir *; 
C^Ui^oai romana ; 
fHâ tÌ̂ axì»<i\i ' l&mbardfi. 
A.xioni regiii tabacctii . 
Cambio su Londra , , 
Cambio sull'Italia . (j 
Consolidati inftlul . . 
Turce, . , , , . , , 1 7:5 cO 1 S8tì 35 

alla Tipoffrafla editrice F . $^^^ 
ché t t o ' è prtìaso i librai 0r8ir 
cker _̂ Tedeschi ed Ange!^ 

I neU'̂ ul» Magna éell'V»i|f>nità4 Paé«¥a 
,,dt8i ^ a l - S à gfflrai|l878ij •̂ 

. ' t • • .....*i:^A^so*ì^. 

j^ jB^ ' -^ i^ws è.% 
yM quftrta pagina 
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f"'l>EL COMUNE DI PADOVA 

«beiiJel giorno. 80 Warxo,pi vi «ile oM <0 
DutiineriaiBne in questa Ii&siclen»& prfsso 

• ^:t3ri'^W•4Jrf,-^•"^'^ 

• ^ L t 4 ' - t f ^ . 

DI 
ABOMATICHE MEDJC 

<̂ ot dî ffvna d f̂la candela vere n^ per ap 
pillare fll inìgMo> offerpnte Uìavoro d'am 
plUnifnU) del Pilitto-di GUieUiift MiEgl̂ n 

« ^ cuti, «Ul dato di U 32300, ^ ' 
L*»r|A]u> urli i}0}iì»-nttó A chi AVrlk df-

leirl« il mtt^ttn rtbft«H> ititpraKl nniltrì 
Im^ltì nella Tabella snnpssa al progetto, 

Kon éurà amifìeKBO ad offi-ire ehi non 
%rrifc fircvUiicfitfl fìitto un 4«(wato di L. iVi& 
m rfauaro, 0 titoli di reticela del Debito 

Ogni olfewnle dnvrà prodursi prima d*! 
r<d)r«Eiom un Cfiiflcato riUscUto da un Hf^ 
Scio Tecnico Regio, î roTÌDciate • OomunaìA 
dai.quat6 risulti la «uà capotta ed idoneità 
iid assumere eioiile Uvoro. 
^ ,JÌ termine pei fadtli \iet\e fissato aile 
pm ì% preds» del giornv S aprile protBimo 

La descrizione, i tipi, il <?apito1àto e }a 
t̂aVìifa MSsótìO' fwaere eèa*nÌtìMi pressò la 

JSiv. Il III, cgai giorno nelle ore o'ufBcio, 
.̂ Badova, Sa Ftbbraio 1878-

PICCOLI 

E uB snanperaDila ooaraenqó che 
-éòhteriscfl bflUÉZZft. Ser-fej comd à 

gini, U ^.pisi6ì«^UpimAt<i)4à ,8iUU 
4!9U<»;; guarisca cert prow «wcc(!s«> 
tsli imperfesioni, Conoerva U pelle 
0iift 0 morUda ; »sf i t ìe»« il b«l Od-
tòH: H luonUs lno par fragni. , , 
'̂ Deposito la PADOVAaflc^Farmacie Coro* 
Ut, Roìwrti, Kirigoni. BeniuNU a ftitfw* 
fitó^ettl.— FéWTSra: NaMira. — Ceneii, 
Utnhfltti. ~ TraTim: Bin4eni, Fraccbia« 
X»«Vti. — Vlwniai lf»\«ri e FrieiÌ»ro.t — 
VflDflxi» : BSttw»-, ZampiroDi. CavieU, Poucî  
AgflHUà LoDgeta. — Mirano: Roberti. -^ 
Rovigro: Wejr». — Chioggin Itosteghln. — 
Bassano: A. Comi» profumiere. 3-48 ., 

datta tran 

Bue Sffl'̂ t'MarC a Parigi. 

! ^ ' • - , . . 

r i ' r 

'- ". »«;^-

lornaie si ricevono 
dè'TìiÌÌÌBité:^:/E*i.tìBLIÉ» 

di 
e suoi principali contorni 

L. 6 

Gasale a San Lorenzo 
, / . ! ( ' < > : ' 

H ^ V > 
ì 1 

Per occasione mise in yeBdita u k quantità di SETERIIE ÌB 
6B0S colorati e ijeri cominciando da i i L, a al metro e sopra. 

Tiene sempre ' prouto assortimento in FAILLE e LEVANTINE. • 
Seguita la vendita pitbbìicata coiraVviso precedente 

• : * . \ 

X^eggiiuno noU% *'aa^sMettsit t perUol i^ e^^|^^^ fin 
l l e d i o » ,, (f^irenne %7 m u g g ì ò 

WM» rf^ffrifftf ri^«jff(t di taffÙa po$tMl0 f^kche a ekt^MH^^^'fév' f ^ e a^'itteroS 
L J - . J ± . ^ > ^n I O ^ ^ 

1 

y j l W L J » ^ - - ^ l ^ ^ g r . i : h - P - ^ - ^ » J — j ; 

• - V -

1-

4 n -

a g r a n d é r i b et s s o 
TSH91IHLS 

È inutJiie di indip&re 
« tinkX tuo si» doftiBa.ta là 

VERA TELI hll'kmm 
eolia Farmad» U -' -

: m (OTATIO eALLEAJa ì 

ptrcbft |{ìi eatìoaduU jnoiti lolo da Qoi tia 

ella Premiata Tipografia F. Sacchetto! 
• I- - Xxk. X * c k < a i o v e a 

ì -

h^V 

BIA0GI X. — Opere meÒkìit, ordinate eé annotate ^al car. •, 
prof. Coletti e dal cat. doti Barbò Soncin, Padota, iu-8., 
Tolnmi 5 . . . . . . . . . h. 

COLETTI CRT. prof. F. - Galateo de' medici e de' malati. Pa­
dova 1853, in 12 , . . . . . . . . • 

Idem, Delle acque mitierali dèlia Lombardia e.del "Veneto. 
AiinétflzioBÌ, PadoTa J855, in-8. ; . •• ,"" . « 

Idem Ihibbie sulla Diatesi ipostenica. Padova 1851, iii-8. • 
Idem Bel professore Giacomandrea Qiacomiai e delle uue . 

Opere.'Cenni storici. Padova 1850, Ìn-8. . , . , . » 
0IACOMINI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordi-

'BRte ed azotate dai prof. 0. B. Hugna fr F. Ceieitì. Pa­
dova; ÌD-8 TOI. 10,̂  * . ; . . . . . » 

MGKA G. B. - Clinica Medica del prof. G. A. Giacobini 
compendiala. Padova I8ó6, in-8. . . . , » 

ROKITAJJSKI prof. C. — Trattato Completo di anatomia 
., patologica, tradniiioBe dei dottori Bicchetla e Fano. "Vene-

zìEL in-8.> vel. 3. . • i . • '\ ' • * * 
SIMON prof..Q.„rq;,Iie malettiftdallapellft'nwndottQ.ai JoT? 

elfffienti anatomici. Traduzione Ejcchetti e Pano- Ycne-
Eià, in 8« .,;,: . . ... . , . . . . . , » 

2EHETMATEB F. — Principii fondaaìentali della percussione 
(•datifpllazjore, lT8dn?. f!(.i prof. L. Concato, Pndova 1854 • 

5. 
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.50 

9 

2.. 

2.. 
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Pimi wis 

tutt« I« principali Città d'Ruropa, dovt 

^Imm approvata ea mati dal o>indaBto 
ftiiS. domm. dQtt RIBBUÌ di Torino, Stàdìct 
fu:Uaiiai CAUO» Kuariaca { Tccdii Induri-
mtnti al piedi: B|ieGlflco p«r la alteri<)ni 
raumatjcba a (olloia, audcm fatoTé ai aladi. 
Kos cbo pai doloH alla reni con perdita ed 
BÌìhàétuaestl daU'ui0rò,Ia2abig|[JnI,n«iTaI-
fìa, applicata alla parta amEnalata. ~ Vedi 
AiAua MISTUiA i i Parigi, 9 mana 1870,, 

/. b bana pariy TaTTartira aotna mohii al­
tra Teila aa^o posta iji: «Ircolaaioae, cha 
hai\7Q nulte a csa Iure toUa TcA» Gatl* 
B&anl 1 a d'ariàica Qî  ;^rtaho' «ololl noma. 

iJnhiQ applicate, «ome auelta GaiUeai-
p t , %\A uln^ Yaec î ìndurìxòeiitl, oet^ dì 
pernice, aipreixe ddla anta a trajipiraiiDne 
ri pladi. flulìe ferita, eontuiìoni,^ tlITeaiaiii 
ns'YTalsfelia a uiftticAe, no:̂  haian6 î tra 
a«tona ciao quella del cerotto r̂ mtiiiâ ^ ; 

IPer evitare Kabniia î uatidiaiio di Ingaii-
lavaii nuTOnall 

S ì diJKdLii.. ; 
di d<»iùaDdara aaznpra a aoa a«i»tìara iàe 
la Tela VERA GALLBAKl di Milano. ^ Î a 
BiàdadBui, oltra la firaaa dai p^aparatara 
vfaae cotftroiMpaU. con un timbro a aeowt 
e. tìmlkmi, mUm^ r . •; ^ 

Radad Dlidiiaraxtona dalla fiammiaalaae 
OBalala ti BarUtkt> 4 agotio 186d) 

Torino, Il J febbraio «M. 
Cera iig. Oa GuiUmU /ariMetato^ Wfaftt̂  

Bo voluto provara au ma «teuo, per ujia 
attillata lo£n£iai|ltie, la vostra VelA AI^ 
VAraKiw, a imm canvanlre tàS )u sla­
vato ^altissimo, ami pift che qualataalal-̂  
tro rimedia '- ao0iecbè potd aiaardariinf di 
appDcarla al «dai dleaUt affetti dalla ateuo 
lacomcdov * ><> ottavn! umpn hìUS ìinl-
tati, peortlè d «bbo afiirmare che in uìl aail, 
I «1 US affatto aoirp̂ aftdafita, a Ut im'an»li* 
aàdraa jRuOa a j w sulla IkitidlaHL > 

Gradita 1 Seul di mia coDiiìdaraidaM a 
atlvà laaltanbU*; ^ ^ 

: . ^ ^ . .., a ' f ̂ ' ^ ^PrafiHiaón'Riiaai 
mÌM JL S, a la Àneada &AtLKAffi U »adiaca franco a domieOfo eoatre riiMaaa 
T«ifla,ttìatof^^,t.»«j,^j^.-

(qui «offerti dagf l f lmJaàlat i p e r 
oaniia d i drog l io ziftusoantì so -
ao'ftt^uftlmènte « v i t a t i - é d À Ift 
aer'.QiS4*diu»,$-Ta.tiÌQ*.loo ipron.-
t» graarìgriojav* i&«di«xtto 2« 

I 
i nip*niwi per wrfà arf efficacie 

, tf^ A(fft'i(̂ !̂ r4itìvt̂ >tV«aenoJciufi 

Dòpo lo Adesioni d i m o l t i e 
d l i t l n t i m e d i ò i e d o s p e d a l i ol i-
a io i nìKino potiri d u b i t a r e d e l ' 
reffloaoi a d i traeste „ «T 

U.. 
delpr. D. G.P.POHTA 
adottata dal 18U ad «liUlcomt di Beflìnd. 

r ' 

N o i n o n s a p r e m m o siaffloien 
t emente racooitnandar^ a l px&-
b u c o r ^ a o deMe,-

PIMoIe BronebitaH 
émtécMtm '' ''? 

daV prof. PÌai t ìcfeA ài ravla 
(S7 anni dj. auec«i«o) . i ^ ' 

Sono trent' Anni che ti Ta uaa. d )̂qtiesté 
pfllolfi, e per trenfannl diedero senipre ri-
MtàUA tan da dhnwtrttme Y «fBaadt « l i 
pratica utilità Ĵ  isaolteplie] a avarfate ma­
lattie, aia eauftate dalla dìicruii del aan* 
fTie 0 da Inlê -mitk viieeraH, -'̂  

Conia aa fauno fede gli attaatatl dal ae-
labri medici profeaaori comm.^A^jranctro 
Gùmbmini, cav,̂  L. Ponjsjvâ  i}On cibo del 
cav. A.€hillè CasmavMi dbe le'wparlrbenta 
mnc lu vari caji, tenme ^ u f^wi risultati 
nelle »egu«nti jnnÌAXtìé i ntiW inappetensa, 
nella M^^SÌB^ nel vomito, nal diatur]^i|fa' 
fftricU per inficile dljcittone» nella nevral­
gie di ttomaco, nella $HÌichezM9i, MW^^UU 
trmicaf neli'itiarùiui, neW ipùewétiojti, e 
1 l̂ naìaalmeutfl coutra %Vi in^^g^ del ft-

fDDDr«iu ic^ooj «ui;.^ cno ux vnri Kuni BIJEIO 
uaata nella nunhrha a daf Slfllfcerni di B^^ 
line, ora acquialuia gran voga in tutta le 
Àmorlche, esaendo alata ricliieite da vKrìI 
farmaciaU di Nu^va-Jork e nuova-Orléans, 
che dietro i retici* riiulUtl attenuti dalla 
apedÌ£ìone d'aaaagglo del iSQt, ne fecero al 
uikBlennl coapicua domanda, onde aop* 
perire iJle esigenxe d̂ i tneàifi}ociìU -

Di mianti apecìfiGl vengono pubblicati 
nella ( lAgiî iL dal GiorniUi, e proposti aie-
come rlniedii ÌD|alllÌ»lll contro le Gonorree. 

Hanno un'asione apevilale ani broncbl, eal-
' Hi Impeli ad inaultì di toaaé, Canvatl 

animazione del BraneW a dei Pol­
moni per aambiamenti di atmonTera, raS^t^ 
dori, ecc. 

Sono poi utniBsìme. per i predleatart § 
caniantt ridonando Ibrta e vlgt̂ a» &i^-
tando i'etpettoraviane, e coii liberandoli da 
catarri Bronciiitli Polmonari e Gaatrfci, laOfà 
dover rleorrtìrftali»*la«sl od aUe mignatta; 

.. Fv^se, ti dicmbre 167J. 
Preg. alg, GalleanI, Far^ixa^U. Milano, 

Dio ala benedetta, dacché fx^Io uHO dalla 
voitre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 

gna, tanto encomiati ed uattì dal dofanto 
dei 

r, tanto 
attor Antooolo 1re»«t: '--i • ^ 

Slcnl!ài!v^<[f^aÌniÌ^874> " i l - ' . 

•j j + 

•1 
Ilail*tnteraa»e deirnmanltìi sòfTerente, e 

par renderà il maritato tributo alla acieusi 
ed al maiito, aUeaUam» albe da beu (4 ann 
affòlti da allllide che divine, tenlarla, ri' 
belle a «manti iriateml ai «onovaono per 
aombatteriat i^^rt rìiaaaiero farmact» noFti ed 
Ignoti tatto titolo d] $peti/ieo che nop fu­
rano anerìmentl lu vasta scala a tornarono 
t^ttt tofrttttuDali v,.^^:; J.̂  ^ J-. 

Al quaraAtaalmb gloniò che bu^o nio 
delle veatre non mafabbutanva lodate Pil' 
hU végeUtli depurative dal aangua mi to-ava 
quia [otalmante guarita, aan aoipma me< 
ravigUa di fuantl mi vlddero prima a «ha 
divparmvftAO dalla Kda nai^ioM. 

litt fida di eha mi raiSirmo 

e. Tsamm 
CftifcaUiare daUa Pvftu?a di Slaaliana 

^ 

L i — ' « • Pr«Wi ScaìoU da 18 PUlela 
M. W, M , id r 

diche, aenxa verun incomodo ; seguito aeri 
a far uso dei, voatei auccherfhl di mino] 

Leucorre, tcG„ niuno può presentare atte- colle fon« potendo ora continuare le mia 
fttatì ^I tuggeUo, della pratica come cófte- funzioni reuî oaa non che le lunghe prii* 
sto PiUolo che vennero adottatê  nella Cll- ^^^^ ^ ». .^ i-
niehe PruMÌ&ne, a d! cui ne parJsroffo con 
caióra 1 dne giornali soprit cftatL .̂ t 

Bd infaUi, f«ié combattendo la goderrea. 
adiscono altreai come purgaUye, a etten-
gono (dò c^e dagU altri siatemi non al PUÒ 
otlanere, se non ricorrendo a! purganti ara 
atici ad ai iasaativi, combatte t catarri di 
vesclaa, la aasi detta rileusione d'orina^ la 
renella, dd orine sadimentoae, 

PBT evitare V nbUMo quotidiano dì fnno^ 
navoll aurrogatta 

Bì dìMdà ^ ' 
di domandara a non acaatiara che la van 
«9i l l^^Ì,di Milana,. 

rfapoU, I dicembre 1871. 

La misf Gauorrea è q̂ aai scomparsa, da 
che ftcdo uso dalle vostra ImparaggiitbiH 
miola antigonorrofche, d6 che non potai 
mal ottenere con altri trattamentii aj^ua-
gei^ che anaor prima di auaata malattia 
bravava nai ^au da notte m fando catar-
reio ed ancbe della renella a ohe dopo 
l'uso della vostre Pillole, si Tusio che 1' al 
tra «comparvero, ad ora posso- evacuare 
aenu stenti né «folorf. > ^ ;r̂  ii 

foadite l sansi della mia gratitudine par 
la KN>Btasta nidla spadìiioDa, a pai vaaki 
éttOdl Mmdgli Cradetemi tempra 

V ' ^ y^sXn servo 
AlAtta Snaa, Capitana 

Coatro vaglia postala dì U liJM la sca­
tola ri spediacono firax^a tdaiseiaUIo.— 
Ogni faama porta ristnudona nul modo,di 
naarlit-

j i' 

a far uso dei; vo»b"Ì auccherihl di minor 
atìone, prendendone msjslme dopo le fìaaf 
l i o n J / f & r ;^^.-i^-i^.>^Jt- • •-

Tutto vostro devotissimo servo 
Don SESArmo Sàavoarsi Cà ĉmìU 

Milano. 10 ottobre 1871 
Caro slg, GaUeani. 

Marci le vostre Pillola ,&ronchÌalÌ pofJ 
essere scritturato per la ataglaee di flarar 
vaie appunto q\iaiido disperavo ^% per 
causa deirabbassamento ostinato della mie 
vece, non posso adunqua che reodervatfa 
pubbllcba lodi per eaaara stato liberato da 
un incomodo a da una g^asi aorta boi-
letta. • 
. Vostra idTealenaU) aarVo 

FnAftcasco CcabiRim, 
yia S, Rathela* D. t i 

• ^ 

Pretto fclU Beatala I« Pillola t . i.fttt. — 
Alla seatnU i Zucetterìnl h. t i M m ^ttisi^-
L. t.ne contri .î afiU i^^^yi,^^*^^**"** 

RIVENDITORI A ttó)OVAr 
J r i i ì : 

r* r̂  ^ 

r i a w e r l m*Wf^, Wrtera S. Gtorglo * 
Farmsclk al^ Unlvenltji -Ĥ  rltolffi Cer> 
meli*. Via VoMovada a Farmada aa*àa« 
sala -" SaKl » e s s l a < » UtmuhiM. — 

tlpe. fanaaalita. Via S, Unnw -° Aii»« 
frnwi» • C„ larmaclâ  Via S«l Vactìtto-" 
m«fc«r(l, Ftrmaclitt, Via CarmM > -

^ e '• I •-.: .- . ••ìì 
Per oomodo e graranxìa degli amsaiaftU In tutt4 i erlornl dalle 2S alle % T Ì SODO distinti medjoi ohe visitano 
•-••= :jtttìattie veneree. •;•;,, ,, •. --. r: , T; ij /̂  '•; ' ~',' ',' "•'_, . ' - ' ""'\[''\.. .,^..-,-,-, 

La «atta Tannadii % fornita di tutti 1 Blnidl cba possono occorrerà in QQalujifat sorta dì saUttie, « M fa «pedliiooa ad o|j)i rìeìilNta, miinttl, ti li riì^t«d0; anelai 
' >Ui«|»nKlsllfli naedUaw. «ontro Hmaau di vaglia pollale. • • f 
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